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Signorini resta in carcere, rigettata istanza domiciliari

Per i giudici dovrà trovare un'altra soluzione abitativa L'ex presidente del porto

di Genova ed ex amministratore delegato di Iren Paolo Signorini resta al

momento nel carcere di Marassi dove è recluso dal 7 maggio in seguito

all'arresto nell'ambito dell'inchiesta della procura di Genova. Il tribunale del

Riesame ha rigettato l'istanza presentata dagli avvocati Enrico e Mario

Scopesi perché le soluzioni individuate per i domiciliari - un'abitazione a

Genova messa a disposizione da una parente oppure ad Aosta dal fratello -

non sono apparse ai giudici sufficientemente tranquillizzanti circa il rischio di

inquinamento probatorio. Signorini è l'unico tra gli arrestati ad essere finito in

carcere mentre i principali coindagati, tra cui il presidente della Regione Liguria

Giovanni Toti, erano finiti da subito ai domiciliari. Secondo quanto emerge dal

provvedimento tuttavia, se Signorini troverà un'altra soluzione abitativa potrà

uscire. La strada che percorreranno i legali sarà dunque quella di presentare

una nuova istanza alla giudice Paola Faggioni e nel caso di nuovo al tribunale

del Riesame per trovare una soluzione alternativa, probabilmente quella di

proporre i domiciliari nell'abitazione di Signorini a Roma, dove vive l'ex moglie.

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2024/07/01/signorini-resta-in-carcere-rigettata-istanza-domiciliari-_32a2ea7a-8da7-4e95-85d9-03bc5a1d0f4c.html
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Liguria, Signorini resta in carcere. E la sua ex svela il giro dei bonifici

Parla la ex compagna dell'ex presidente del porto: "Feci io il bonifico da 13mila

, poi me li restituì in contanti". Per i pm: "Erano soldi di Spinelli" Inchiesta

Liguria, la ex di Signorini svela da dove venivano i soldi per Montecarlo Paolo

Signorini , uno dei principali accusati in merito all'inchiesta che ha travolto

anche il governatore della Liguria Giovanni Toti , resta in carcere. Rigettata la

richiesta di passare ai domiciliari , i giudici hanno respinto la domanda dell'ex

presidente del porto di Genova ed ex amministratore delegato di Iren. Signorini

è recluso a Marassi dal 7 maggio . Il tribunale del Riesame ha rigettato

l'istanza perché le soluzioni individuate per i domiciliari - un'abitazione a

Genova messa a disposizione da una parente oppure ad Aosta dal fratello -

non sono apparse ai giudici sufficientemente tranquillizzanti circa il rischio di

inquinamento probatorio . Secondo quanto emerge dal provvedimento tuttavia,

se Signorini troverà un'altra soluzione abitativa potrà uscire. Leggi anche:

Caso Toti, Iren licenzia per giusta causa l'amministratore delegato Signorini La

strada che percorreranno i legali sarà dunque quella di presentare una nuova

istanza alla Procura di Genova e nel caso di nuovo al tribunale del Riesame

per trovare una soluzione alternativa, probabilmente quella di proporre i domiciliari nell'abitazione di Signorini a Roma

, dove vive l'ex moglie . Ma intanto, a complicare ancora di più la situazione per Signorini arrivano le dichiarazioni

rilasciate durante l'interrogatorio da parte della sua ex fidanzata "Chiese a me - racconta la ex di Signorini ai pm e lo

riporta La Stampa - di fare un bonifico da 13mila euro per saldare il catering del matrimonio della figlia e mi restituì la

somma in contanti . Sinceramente non mi capacitavo del perché non mi avesse accreditato la somma sul conto

corrente e come si procurasse tutto quel contante". Gli inquirenti insistono sul bonifico che Signorini le chiese di

effettuare per saldare il catering della figlia, dopo che in precedenza aveva chiesto 15 mila euro a Spinelli ,

l'imprenditore del porto agli arresti domiciliari, per lo stesso motivo. E ritengono che i contanti poi elargiti alla donna

fossero in realtà di Spinelli , e che Signorini si fosse servito di lei per mascherare l'operazione . "Mi ha raccontato che

(Spinelli, ndr) - prosegue la ex di Signorini - ha una suite per tutto l'anno all'Hotel de Paris a Montecarlo , dove ospita

gli amici come Paolo e gli offre il soggiorno... gli paga i massaggi e alle ragazze che porta lì paga estetista,

parrucchiere e chirurgo estetico.

Affari Italiani

Genova, Voltri

https://www.affaritaliani.it/cronache/liguria-signorini-resta-in-carcere-la-sua-ex-svela-il-giro-dei-bonifici-926046.html
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Porti, Uil: sarà un luglio caldo sulle banchine della Liguria

"Con sciopero alle porte e inchiesta che può rallentare lavoro" Genova, 1 lug.

(askanews) - "Si appresta ad essere un mese di luglio caldo sulle banchine dei

porti della Liguria, con uno sciopero alle porte, anche se è in corso una

trattativa serrata, e con un'inchiesta in Liguria che rischia di rallentare il lavoro.

Le controparti propongono risorse insufficienti per il recupero del potere

d'acquisto perso in questi anni dai lavoratori e una normativa inadeguata.

Inoltre, ci sono ancora troppi incidenti sul lavoro nei porti italiani dove si

continua a morire. Adesso basta! Lo avevamo detto a Genova lo scorso 5

aprile alla manifestazione nazionale dei porti e lo ribadiamo oggi: dopo sei

mesi di trattativa siamo ancora lontani dal rinnovo del contrattato nazionale di

lavoro dei porti scaduto a dicembre. Se nelle prossime ore non ci sarà una

svolta nelle trattative, Uiltrasporti Liguria e Uil Liguria porteranno in piazza

insieme a Filt Cgil e Fit Cisl i portuali di Genova, Savona e La Spezia per uno

sciopero unitario di 48 ore il 4 e 5 luglio". Lo affermano in una nota la Uil

Liguria e la Uiltrasporti Liguria. "Purtroppo - prosegue la nota del sindacato - il

comportamento irresponsabile delle controparti, che ha portato a interrompere

la trattativa più volte, rappresenta un attacco al contratto collettivo nazionale dei porti che è invece un elemento

regolatore fondamentale del sistema portuale italiano, non solo per le imprese ma anche a garanzia del lavoro".

"Vogliamo un porto che abbia a cuore - dichiarano Emanuele Ronzoni, commissario straordinario della Uil Liguria e

Roberto Gulli, segretario generale della Uiltrasporti Liguria - la salute e la sicurezza dei lavoratori, vogliamo che le

controparti rimettano al centro il contratto nazionale di lavoro e lo sviluppo del lavoro di qualità. I temi all'attivo sono

tanti, ricordiamo che sul territorio esiste la minaccia dell'autoproduzione e occorre maggiore supporto al cambio

generazionale dei portuali, anche per una questione di sicurezza Ci batteremo anche per squarciare il velo

sull'incertezza delle attività portuali e per il proseguimento delle opere straordinarie che nei nostri porti devono andare

avanti anche dopo gli ultimi fatti di cronaca giudiziaria". "In questo contesto - concludono Ronzoni e Gulli - Uil Liguria

e Uiltrasporti sono al fianco delle lavoratrici e dei lavoratori dell'Autorità di Sistema Portuale e hanno fiducia nella loro

professionalità e nelle loro capacità. Ricordiamo che, ad oggi, solo il porto di Genova occupa tra lavoratori diretti,

indiretti e indotto circa 60.000 persone, se poi ci mettiamo anche le riparazioni navali sfioriamo i 100.000 addetti che

attendono risposte da politica e istituzioni. A questi va aggiunto anche l'organico degli scali di Savona e La Spezia.

Questo fa ben comprendere quanto il sistema della portualità incida sull'economia della regione".

Askanews

Genova, Voltri

https://askanews.it/2024/07/01/porti-uil-sara-un-luglio-caldo-sulle-banchine-della-liguria/
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Porti, Uil e Uiltrasporti Liguria: 4 e 5 luglio sciopero di 48 ore se non ci sarà svolta nelle
trattative

"Scongiurare l'attacco al contratto collettivo nazionale dei porti e avviso alle

istituzioni locali nella bufera" Sciopero unitario di 48 ore il 4 e 5 luglio nei porti

di Genova, Savona e La Spezia se nelle prossime ore non ci sarà una svolta

nelle trattative. È l'avvertimento di Uiltrasporti Liguria e Uil Liguria, pronte a

scendere in piazza insieme a Filt Cgil e Fit Cisl. "Si appresta a essere un mese

di luglio caldo sulle banchine dei porti della Liguria con uno sciopero alle porte,

anche se è in corso una trattativa serrata, e con un'inchiesta in Liguria che

rischia di rallentare il lavoro - scrivono le sigle sindacali -. Le controparti

propongono risorse insufficienti per il recupero del potere d'acquisto perso in

questi anni dai lavoratori e una normativa inadeguata. Inoltre, ci sono ancora

troppi incidenti sul lavoro nei porti italiani dove si continua a morire. Adesso

basta! Lo avevamo detto a Genova lo scorso 5 aprile alla manifestazione

nazionale dei porti e lo ribadiamo oggi: dopo sei mesi di trattativa siamo

ancora lontani dal rinnovo del contrattato nazionale di lavoro dei porti scaduto

a dicembre". "Se nelle prossime ore non ci sarà una svolta nelle trattative,

Uiltrasporti Liguria e Uil Liguria porteranno in piazza insieme a Filt Cgil e Fit

Cisl i portuali di Genova, Savona e La Spezia per uno sciopero unitario di 48 ore il 4 e 5 luglio. "Purtroppo, il

comportamento irresponsabile delle controparti, che ha portato a interrompere la trattativa più volte, rappresenta un

attacco al contratto collettivo nazionale dei porti che è invece un elemento regolatore fondamentale del sistema

portuale italiano, non solo per le imprese ma anche a garanzia del lavoro". «Vogliamo un porto che abbia a cuore la

salute e le sicurezza dei lavoratori, vogliamo che le controparti rimettano al centro il contratto nazionale di lavoro e lo

sviluppo del lavoro di qualità. I temi all'attivo sono tanti, ricordiamo che sul territorio esiste la minaccia

dell'autoproduzione e occorre maggiore supporto al cambio generazionale dei portuali, anche per una questione di

sicurezza - dichiarano Emanuele Ronzoni commissario straordinario Uil Liguria e Roberto Gulli segretario generale

Uiltrasporti Liguria - Ci batteremo anche per squarciare il velo sull'incertezza delle attività portuali e per il

proseguimento delle opere straordinarie che nei nostri porti devono andare avanti anche dopo gli ultimi fatti di cronaca

giudiziaria. In questo contesto Uil Liguria e Uiltrasporti sono al fianco delle lavoratrici e dei lavoratori dell'Autorità di

Sistema Portuale e hanno fiducia nella loro professionalità e nelle loro capacità. Ricordiamo che, ad oggi, solo il porto

di Genova occupa tra lavoratori diretti, indiretti e indotto circa 60.000 persone, se poi ci mettiamo anche le riparazioni

navali sfioriamo i 100.000 addetti che attendono risposte da politica e istituzioni. A questi va aggiunto anche

l'organico degli scali di Savona e La Spezia. Questo fa ben comprendere quanto il sistema della portualità incida

sull'economia

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2024/07/porti-uil-e-uiltrasporti-liguria-4-e-5-luglio-sciopero-di-48-ore-se-non-ci-sara-svolta-nelle-trattative/
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della regione».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Nel porto di Genova proseguono i lavori su Calata Bettolo

Genova - Nel bacino genovese di Sampierdarena procedono a pieno ritmo i

lavori per l'ampliamento e potenziamento del nuovo terminal di Calata Bettolo il

progetto fa parte di una serie di interventi volti ad accogliere nuovi traffici e

consentire l'accesso in sicurezza delle navi portacontainer di ultima

generazione, anche in vista del completamento della Nuova Diga Foranea. I

lavori per la realizzazione delle tre nuove baie di scarico procedono secondo il

cronoprogramma, ha spiegato l'AdSP Mare Ligure Occidentale (stazione

appaltante)- è stato raggiunto l'80% della posa delle travi di tipo slab della baia

di carico n.3, travi progettate per sopportare e distribuiire il peso dei

contenitori migliorando la stabilità e la gestione degli spazi del piazzale. In

contemporanea sono in fase di avanzamento anche i lavori per le operazioni di

posa dei sottoservizi relativi alle baie n.1 e 2, essenziali per la raccolta delle

acque meteoriche e per la gestione dell'alimentazione elettrica a bassa e

media tensione. Nel contempo il Terminal Bettolo - ha spiegato l'AdSP - non ha

mai interrotto la propria attività, in questa fase i lavori si concluderanno intorno

alla fine dell'anno per poi proseguire sul secondo lotto, a ponente, attualmente

in uso al terminal. L'infrastruttura ferroviaria del nuovo terminal di Calata Bettolo: La scorsa settimana, inoltre, è stato

avviato l'esercizio del l 'infrastruttura ferroviaria del nuovo terminal, il Parco Ferroviario Rugna, quale collegamento di

ultimo miglio ferroviario progettato per gestire fino a 20 coppie di treni al giorno. Il Parco Rugna ottimizzerà

l'intermodalità del porto di Genova con un collegamento diretto tra nave e treno, e contribuirà a ridurre l'impatto

ambientale del trasporto merci, favorendo una maggiore sostenibilità. Il progetto prevede due innovazioni: Moderne

gru a portale, istallate dal concessionario, che permetteranno di movimentare rapidamente i container, spostando il

carico direttamente dal treno ai mezzi pesanti e viceversa. Inoltre la presenza di una piastra traslatrice nella parte

terminale del parco che consentirà di spostare le locomotive da un binario all'altro , eliminando la necessità di

impegnare più binari per gli scambi di manovra. Il risultato sarà un miglioramento generale della capacità operativa

grazie a un significativo risparmio di tempo durante le operazioni, e a una migliore gestione dei carichi.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Signorini resta in carcere: non idonea la soluzione proposta per i domiciliari

L'avvocato, Enrico Scopesi, è comunque ottimista Probabile una nuova

istanza alla gip. L'ex numero uno del porto è in carcere dal 7 maggio Ascolta

questo articolo ora... Paolo Emilio Signorini resta in carcere. È stato rigettato il

ricorso al Tribunale del Riesame presentato dai suoi legali, Enrico e Mario

Scopesi, che avevano chiesto la scarcerazione per l'ex presidente di Autorità

Portuale ed ex Ad di Iren, in carcere a Marassi dal 7 maggio, giorno del blitz

della finanza che ha portato anche ai domiciliari per il presidente (sospeso)

della Regione Giovanni Toti, dell'imprenditore Aldo Spinelli e dell'ex capo di

gabinetto della Regione Matteo Cozzani . Per quest'ultimo, dopo le dimissioni

dall'incarico, la gip ha accolto l'istanza per la revoca dei domiciliari, dove si

trova però lo stesso visto che su di lui c'è anche un'altra misura cautelare

riguardante l'altra inchiesta su La Spezia. Tornando a Signorini, come spiega il

suo avvocato Enrico Scopesi a GenovaToday, il ricorso sarebbe stato

respinto perché le soluzioni abitative in cui scontare i domiciliari proposte

dall'ex numero uno del porto, non sarebbero state ritenute idonee dai giudici

del Riesame. Signorini aveva infatti proposto un appartamento a Genova in cui

avrebbe vissuto da solo o ad Aosta, ospite del fratello. "Allo stato il tribunale ha rigettato il ricorso, ma siamo

fiduciosi, purché trovi un altro alloggio", commenta Scopesi. È probabile che Signorini, sistemata la questione

abitativa, ritenti la carta dell'istanza alla gip o un nuovo ricorso al Riesame. Sempre al Riesame saranno discussi nei

prossimi giorni i ricorsi presentati da Toti , che comparirà davanti al tribunale l'8 luglio, e Spinelli , il cui ricorso sarà

discusso il 12.

Genova Today

Genova, Voltri
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I portuali minacciano uno sciopero di 48 ore, le richieste

Giovedì 4 e venerdì 5 luglio, la Uil: "Scongiurare l'attacco al contratto collettivo

nazionale dei porti e avviso alle istituzioni locali nella bufera" Ascolta questo

articolo ora... Possibile sciopero dei portuali di 48 ore a Genova, Savona e La

Spezia tra giovedì 4 venerdì 5 luglio 2024. "Se nelle prossime ore non ci sarà

una svolta nelle trattative" tuonano Uiltrasporti Liguria e Uil Liguria, intenzionate

a portare in piazza i lavoratori insieme a Filt Cgil e Fit Cisl. "Si appresta a

essere un mese di luglio caldo sulle banchine dei porti della Liguria - si legge in

una nota - con uno sciopero alle porte, anche se è in corso una trattativa

serrata, e con un'inchiesta in Liguria che rischia di rallentare il lavoro. Le

controparti propongono risorse insufficienti per il recupero del potere

d'acquisto perso in questi anni dai lavoratori e una normativa inadeguata.

Inoltre, ci sono ancora troppi incidenti sul lavoro nei porti italiani dove si

continua a morire. Adesso basta - tuonano i sindacati -. Lo avevamo detto a

Genova lo scorso 5 aprile alla manifestazione nazionale dei porti e lo

ribadiamo oggi: dopo sei mesi di trattativa siamo ancora lontani dal rinnovo

del contrattato nazionale di lavoro dei porti scaduto a dicembre". Emanuele

Ronzoni (commissario straordinario Uil Liguria) e Roberto Gulli (segretario generale Uiltrasporti Liguria) affermano:

"Purtroppo il comportamento irresponsabile delle controparti, che ha portato a interrompere la trattativa più volte,

rappresenta un attacco al contratto collettivo nazionale dei porti che è invece un elemento regolatore fondamentale

del sistema portuale italiano, non solo per le imprese ma anche a garanzia del lavoro". Poi le richieste: "Vogliamo un

porto che abbia a cuore la salute e la sicurezza dei lavoratori, vogliamo che le controparti rimettano al centro il

contratto nazionale di lavoro e lo sviluppo del lavoro di qualità. I temi all'attivo sono tanti, ricordiamo che sul territorio

esiste la minaccia dell'autoproduzione e occorre maggiore supporto al cambio generazionale dei portuali, anche per

una questione di sicurezza" I sindacalisti poi concludono: "Ci batteremo anche per squarciare il velo sull'incertezza

delle attività portuali e per il proseguimento delle opere straordinarie che nei nostri porti devono andare avanti anche

dopo gli ultimi fatti di cronaca giudiziaria. In questo contesto Uil Liguria e Uiltrasporti sono al fianco delle lavoratrici e

dei lavoratori dell'Autorità di Sistema Portuale e hanno fiducia nella loro professionalità e nelle loro capacità.

Ricordiamo che, a oggi, solo il porto di Genova occupa tra lavoratori diretti, indiretti e indotto circa 60.000 persone,

se poi ci mettiamo anche le riparazioni navali sfioriamo i 100.000 addetti che attendono risposte da politica e

istituzioni. A questi va aggiunto anche l'organico degli scali di Savona e La Spezia. Questo fa ben comprendere

quanto il sistema della portualità incida sull'economia della regione". Continua a leggere le notizie di GenovaToday ,

segui la nostra pagina Facebook e

Genova Today

Genova, Voltri
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iscriviti al nostro canale WhatsApp.

Genova Today

Genova, Voltri
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Ecco perché Signorini resta in carcere: le motivazioni del Riesame

Il Riesame: "Soluzione cautelare attenuata, può essere soddisfatta dalla

misura degli arresti domiciliari". Ma gli appartamenti proposti non sono idonei

Ascolta questo articolo ora... Paolo Emilio Signorini potrebbe uscire dal

carcere, ma le soluzioni abitative proposte per i domiciliari non sono idonee.

Ecco il provvedimento del tribunale del Riesame che, come anticipato questa

mattina, boccia il ricorso presentato dall'ex presidente di Autorità Portuale, in

carcere dallo scorso 7 maggio con l'accusa di corruzione, ma al tempo stesso

apre uno spiraglio alla misura degli arresti domiciliari, anche in virtù del recente

licenziamento di Iren nei confronti di Signorini, difeso dagli avvocati Enrico e

Mario Scopesi. Nelle motivazioni, i giudici del Riesame sottolineano, come

aveva già fatto la difesa, che l'oggetto del ricorso non erano le condotte di

Signorini, ma le esigenze cautelari, che a oggi sarebbero soddisfatti dai

domiciliari. "Questo Tribunale - si legge - ritiene che, a fronte del periodo di

sottoposizione dell'appellante alla massima misura, che costituisce un monito

a rispettare le prescrizioni della misura degli arresti domiciliari, e del

sopravvenuto licenziamento di Signorini per giusta causa da parte dell'Iren, si

possa oggi ritenere che, nonostante le condotte ampiamente descritte in atti - attraverso le quali l'odierno indagato ha

cercato di dissimulare la ricezione delle utilità ricevute (una circostanza, questa, valorizzata per reputare persistente e

concreta l'esigenza cautelare di cui all'art 274, lett. a), c.p.p.) e indicative di una certa pervicacia nella condotta

delittuosa, commessa verosimilmente anche utilizzando la sua nuova e diversa carica in seno all'Iren, la situazione

cautelare di riferimento si sia attenuata e possa essere astrattamente soddisfatta dalla misura degli arresti domiciliari,

qualora tale misura possa essere strutturata con modalità 'blindate', cioè che prescrivano l'assenza di contatti con

persone diverse dai conviventi". La pervicacia nella condotta delittuosa Come emerso nel corso delle indagini e

sottolineato dai giudici del Riesame, risulta che Signorini dopo aver ricevuto "significative elargizioni" avrebbe

avanzato "ulteriori richieste a imprenditori che vantavano interessi privatistici che l'Autorità Portuale poteva

soddisfare". Il riferimento è alle pratiche di interesse di Aldo Spinelli, ai domiciliari, come la concessione trentennale

del terminal Rinfuse o il tombamento di calata Concenter. La consulenza da 200mila euro a Mauro Vianello Il

Riesame, per fornire un quadro sulle condotte di Signorini, ricorda la consulenza da 200mila euro in favore di Mauro

Vianello, anche lui indagato e sottoposto a misura interdittiva, "effettuata all'insaputa del cda di Iren, pare di certo una

condotta non neutra ai fini della valutazione del rischio di reiterazione di condotte specifiche da parte dell'odierno

appellante". Come detto però non sono le condotte di Signorini a essere state giudicate dal Riesame che ha respinto

il ricorso di Signorini perché, "la soluzione cautelare proposta

Genova Today

Genova, Voltri
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dalla difesa, nonostante la riserva formulata all'udienza camerale di integrare la documentazione relativa alla

sussistenza di una situazione custodiale alternativa a quella massimas, non pare munita del necessario attributo della

stabilità". Le soluzioni abitative proposte, erano un appartamento fornito in comodato d'uso gratuito a Genova o un

appartamento ad Aosta di proprietà del fratello di Signorini. Per il Riesame ci sono però due falle nella richiesta di

Signorini di lasciare il carcere. In primis, la messa a disposizione degli immobili è arrivata tramite una mail "neppure

provvista di firma digitale" dei proprietari degli appartamenti allo studio legale dell'avvocato di Signorini. "Appare

evidente che tali comunicazioni, effettuate con l'invio di e-mail - neppure provviste di firma digitale - allo studio del

difensore e non alla cancelleria di questo Tribunale, non possono avere il valore di una precisa dichiarazione di

volontà ad assumersi, dinanzi all'Autorità giudiziaria, un impegno effettivo e costante". "Del resto, - continuano i

giudici - dalla lettura di tali comunicazioni neppure emerge con chiarezza se i soggetti dichiaranti intendano assumersi

sia l'impegno a soddisfare le esigenze quotidiane dell'indagato, provvedendo a tutte le sue materiali necessità, sia

l'impegno a provvedere economicamente al suo mantenimento. Neppure è dimostrata in alcun modo, del resto, la

condizione economica e reddituale di tali congiunti dell'indagato e quindi la loro effettiva capacità ad assumersi un

siffatto impegno. Per di più, stando a entrambe le soluzioni proposte in chiave difensiva, l'appellante - descritto come

un soggetto privo di mezzi di sussistenza - si troverebbe a vivere da solo in quanto nessuno dei congiunti indicati

dalla difesa s'è offerto di accoglierlo nella propria abitazione".

Genova Today

Genova, Voltri
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ASSAGENTI - MEDITERRANEO AL CENTRO DEL G7 DEL COMMERCIO IL 16 E IL 17
LUGLIO A REGGIO CALABRIA

Se il Mediterraneo è una straordinaria risorsa per l'Europa e per l'Italia, e lo è,

tutti gli sforzi che il nostro Paese ha condotto e conduce per rafforzare ed

evidenziare a livello comunitario questa dimensione strategica vanno nella

direzione giusta. E ciò alla vigilia della riunione dei Ministri del commercio del

G7 che si svolgerà il 16 e 17 luglio a Reggio Calabria In un messaggio inviato

al Presidente degli Agenti Marittimi genovesi, Paolo Pessina, a margine del

convegno sui "Mari Inquieti" organizzato a Genova, il Vice Presidente del

Consiglio e Ministro degli Esteri, Antonio Tajani, nel ricordare il suo personale

impegno a Bruxelles sul dossier delle Autostrade del mare, ha ricordato come

"dal Mediterraneo transita infatti giornalmente il 25% del traffico mercantile

globale, con l'Italia in posizione privilegiata quale piattaforma naturale di

collegamento tra i Paesi del bacino e porta di ingresso verso i mercati

dell'Europa centro-settentrionale" "I l Governo - afferma Tajani nel suo

messaggio - è fortemente impegnato ad accompagnare questa naturale

vocazione del nostro Paese con una decisa strategia di rafforzamento della

connettività - uno degli ambiti centrali nell'agenda della Presidenza italiana del

G7 - nei settori dell'energia, del digitale e della logistica". Il riferimento "è in particolare al grande progetto del corridoio

economico-logistico indo-mediterraneo, al quale siamo stati tra i primi Paesi ad aderire e che rafforzerà ancora di più

i vantaggi comparati del nostro sistema portuale, con dirette ricadute positive sulla filiera industriale del loro entroterra

e sull'intera economia". Il Vice Presidente del Consiglio ha ricordato come l'efficace funzionamento del nostro sistema

produttivo, la nostra competitività sui mercati internazionali, dipendono in maniera molto significativa dai flussi di

merci via mare, che rappresentano circa il 40% dei nostri scambi import-export con il resto del mondo. Il sostegno

agli operatori dell'economia del mare è pertanto centrale nell'intensa azione di diplomazia della crescita che ha avviato

sin dall'inizio del suo mandato, per sostenere l'export e favorire l'internazionalizzazione delle imprese e dei nostri

territori. "Il Governo è al lavoro - sottolinea Tajani - per fornire una risposta concreta alle esigenze delle imprese del

settore, a fronte di scenari geopolitici sempre più complessi. Penso innanzitutto al nostro decisivo ruolo di spinta a

livello europeo per il lancio dell'operazione difensiva Aspides nel Mar Rosso, fino a pochi giorni fa sotto comando

tattico italiano e che ha vegliato sulla sicurezza di oltre 170 mercantili in questi primi quattro mesi di attività. Penso al

tavolo di coordinamento che ho riunito al Ministero degli Esteri per monitorare, insieme alle associazioni di settore e

alle imprese, i risvolti di quella crisi sulla nostra economia". E proprio "per affermare una volta di più la centralità della

regione mediterranea negli scambi globali ho voluto organizzare a Reggio Calabria - ha annunciato il Vice Presidente

del Consiglio - la riunione dei Ministri del Commercio

Informatore Navale
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del G7 che ospiterò a nome del Governo il 16-17 luglio. Un forte messaggio per le altre maggiori economie liberali

del mondo e i nostri partner UE, che potremo rendere ancora più efficace grazie a un gioco di squadra tra Istituzioni e

settore privato che sostenga il Governo nella sua azione di tutela presso tutti gli ambiti internazionali, a partire

dall'Unione Europea, gli interessi dei nostri cittadini e delle nostre imprese".

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Rigettata istanza domiciliari, Signorini rimane in carcere

Il tribunale del Riesame ha rigettato l'istanza presentata dagli avvocati Enrico e

Mario Scopesi perché le soluzioni individuate per i domiciliari non sono

apparse ai giudici sufficientemente tranquillizzanti GENOVA - L'ex presidente

del porto di Genova ed ex amministratore delegato di Iren Paolo Signorini

resta al momento nel carcere di Marassi dove è recluso dal 7 maggio in

seguito all'arresto nell'ambito dell'inchiesta della procura di Genova. Il tribunale

del Riesame ha rigettato l'istanza presentata dagli avvocati Enrico e Mario

Scopesi perché le soluzioni individuate per i domiciliari - un'abitazione a

Genova messa a disposizione da una parente oppure ad Aosta dal fratello -

non sono apparse ai giudici sufficientemente tranquillizzanti circa il rischio di

inquinamento probatorio. Signorini è l'unico tra gli arrestati ad essere finito in

carcere mentre i principali coindagati, tra cui il presidente della Regione Liguria

Giovanni Toti, erano finiti da subito ai domiciliari. Secondo quanto emerge dal

provvedimento tuttavia, se Signorini troverà un'altra soluzione abitativa potrà

uscire. La strada che percorreranno i legali sarà dunque quella di presentare

una nuova istanza alla giudice Paola Faggioni e nel caso di nuovo al tribunale

del Riesame per trovare una soluzione alternativa, probabilmente quella di proporre i domiciliari nell'abitazione di

Signorini a Roma, dove vive l'ex moglie. (Notizia in aggiornamento).

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Inchiesta di Genova, Signorini resta in carcere: rigettata l'istanza per i domiciliari

Le soluzioni abitative proposte non sono apparse ai giudici sufficientemente

tranquillizzanti circa il rischio di inquinamento probatorio L'ex presidente del

porto di Genova ed ex amministratore delegato di Iren Paolo Signorini resta

per il momento nel carcere di Marassi, dov'è recluso dallo scorso 7 maggio in

seguito all'arresto nell'ambito dell'inchiesta della procura di Genova. Il tribunale

del Riesame ha rigettato l'istanza presentata dagli avvocati Enrico e Mario

Scopesi perché le soluzioni individuate per i domiciliari - un'abitazione a

Genova messa a disposizione da una parente oppure ad Aosta dal fratello -

non sono apparse ai giudici sufficientemente tranquillizzanti circa il rischio di

inquinamento probatorio. Signorini è l'unico tra gli arrestati ad essere finito in

carcere mentre i principali coindagati, tra cui il presidente della Regione Liguria

Giovanni Toti , erano finiti da subito ai domiciliari. Secondo quanto emerge dal

provvedimento tuttavia, se Signorini troverà un'altra soluzione abitativa potrà

uscire. I legali, a questo punto, dovrebbero presentare una nuova istanza alla

giudice Paola Faggioni e nel caso di nuovo al tribunale del Riesame per una

soluzione alternativa, che consenta a Signorini di uscire dal carcere e restare

ai domiciliari.

Rai News

Genova, Voltri
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"Ridisegnare gli orizzonti. Il porto di Ravenna verso una nuova centralità mediterranea", la
terza edizione di ShipMag Colloquia

"Ridisegnare gli orizzonti. Il porto di Ravenna verso una nuova centralità

mediterranea" è il titolo della terza edizione di ShipMag Colloquia, l'evento

organizzato da Shipmag.it che richiama i più autorevoli protagonisti della

portualità, dello shipping e della politica. Un confronto tra operatori, istituzioni,

mondo del lavoro e dell'industria, che si allarga per affrontare i temi nazionali di

più stretta attualità: dall'annunciata riforma della legge 84/1994 alle criticità del

mondo del lavoro in banchina, dai rapporti tra global carrier e Autorità d i

sistema portuali alla necessità di trasformare i porti in hub energetici.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Elezioni in Compagnia Portuale Livorno, confermati Raugei presidente e il Consiglio
uscente

LIVORNO - Enzo Raugei confermato presidente della Compagnia Portuale

Livorno (CPL) -  Le e lez ioni  a  scrut ino segreto per  i l  Consig l io  d i

Amministrazione, si sono svolte per la prima tornata il 24 e 25 giugno,

concluse dal ballottaggio il 27 e 28 giugno. Sono stati eletti quattro consiglieri,

spiega la Compagnia Portuale in una nota - uno in più rispetto al precedente

Consiglio, per avviare un percorso di avvicinamento al cambio generazionale

anche a livello del Consiglio, cosi come la cooperativa ha avviato in ambito

operativo con l'assunzione di giovani lavoratori. Nella prima tornata (50%+1

dei votanti) (50%+1 dei votanti) il risultato ha visto la conferma al primo turno

del presidente Enzo Raugei con il 73% delle preferenze e del Consigliere

Marco Dalli con il 53,7% Nella seconda tornata al ballottaggio sono stati eletti:

Luca Ghezzani (consigliere uscente) confermato con 100 voti pari al 56,43% e

il nuovo consigliere Luca Cavallini con 96,6 voti pari al 54,51% lavoratore

operativo con mansione di preposto. I candidati erano quattro, oltre a

Ghezzani e Cavallini, Alessio Prosperi, lavoratore operativo con mansione di

preposto nella partecipata Cilp e Simone Angella lavoratore operativo con

mansione di preposto. A fine spoglio il nuovo Consiglio si è riunito alla presenza dei sindaci revisori e ha nominato

Enzo Raugei presidente della Compagnia Portuale per il prossimo triennio. Il presidente Raugei ha commentato :"La

partecipazione fisica al voto dei soci che ha raggiunto il 92,4%, nella prima tornata e dell'85,7% nella seconda, un

dato molto alto che delinea il senso di appartenenza e l'attaccamento dei soci alla cooperativa in una fase delicata del

contesto portuale nel quale operiamo. La conferma del Consiglio uscente significa che abbiamo ben governato la

complessità delle situazioni e soprattutto abbiamo consolidato le prospettive di sviluppo e rafforzamento della

cooperativa , anche attraverso una politica di alleanze e di relazioni che ha dato i suoi frutti. L'inserimento di Cavallini

Luca, un valido giovane insieme a Luca Ghezzani, crea le premesse per continuare il percorso di trasmissione di

esperienze e competenze finalizzate al ricambio generazionale, principio fondante per le cooperative. Ora tutti al

lavoro per consolidare la posizione economica, puntare a alla qualità del servizio offerto, dopo l'ottenimento della

certificazione 45001 e della parità di genere avviare anche la ISO 9001, puntare agli investimenti nel core business

portuale e diversificare investendo sull'energia pulita. Raugei ha concluso ringraziando la commissione elettorale

Corriere Marittimo
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portuale e diversificare investendo sull'energia pulita. Raugei ha concluso ringraziando la commissione elettorale

impegnata durante la settimana elettorale "composta da 7 lavoratori eletti in assemblea: Valenti Valentina, Belli Erica,

Di Franco Diego (Presidente), Falcinelli Michele, Lorenzini Simon, Lubrani Simon e Petrucci Matteo, che ha

consentito di svolgere le elezioni nella massima regolarità applicando le procedure previste dal regolamento".

https://www.corrieremarittimo.it/ports/elezioni-in-compagnia-portuale-livorno-confermati-raugei-presidente-e-il-consiglio-uscente/


 

lunedì 01 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 40

[ § 2 4 3 6 5 5 6 7 § ]

Nuovo Cda per la Compagnia Portuale di Livorno

Andrea Puccini

LIVORNO Nei giorni 24 e 25 per la prima tornata e 27 e 28 giugno per

ballottaggio si sono svolte le votazioni a scrutino segreto del Consiglio di

Amministrazione della Compagnia Portuale di Livorno. Si dovevano eleggere

quattro consiglieri, uno in più rispetto al precedente Consiglio, per avviare un

percorso di avvicinamento al cambio generazionale anche a livello del

Consiglio, cosi come la cooperativa ha avviato in ambito operativo con

l'assunzione di giovani lavoratori. Nella prima tornata (50%+1 dei votanti)

(50%+1 dei votanti) il risultato ha visto la conferma al primo turno del

Presidente Enzo Raugei con il 73% delle preferenze e del Consigliere Marco

Dalli con il 53,7%. Nella seconda tornata di ballottaggio si doveva scegliere

due consiglieri tra i quattro candidati: Ghezzani Luca consigliere uscente,

Cavallini Luca lavoratore operativo con mansione di preposto, Prosperi

Alessio, lavoratore operativo con mansione di preposto nella partecipata Cilp

e Angella Simone anch'esso lavoratore operativo con mansione di preposto,

tutti candidati mediamente giovani. Il risultato ha visto la conferma del

Consigliere uscente Ghezzani Luca con 100 voti pari al 56,43% e il nuovo

Consigliere Cavallini Luca con 96,6 voti pari al 54,51% lavoratore operativo con mansione di preposto. A fine spoglio

il nuovo Consiglio si è riunito alla presenza dei sindaci revisori e ha nominato Enzo Raugei Presidente della

Compagnia Portuale per il prossimo triennio. Un primo commento del Presidente Raugei: Come prima cosa, la

partecipazione fisica al voto dei soci che ha raggiunto il 92,4%, nella prima tornata e dell'85,7% nella seconda, un

dato molto alto che delinea il senso di appartenenza e l'attaccamento dei soci alla cooperativa in una fase delicata del

contesto portuale nel quale operiamo. La conferma del Consiglio uscente significa che abbiamo ben governato la

complessità delle situazioni e soprattutto abbiamo consolidato le prospettive di sviluppo e rafforzamento della

cooperativa, anche attraverso una politica di alleanze e di relazioni che ha dato i suoi frutti. L'inserimento di Cavallini

Luca, un valido giovane insieme a Luca Ghezzani, crea le premesse per continuare il percorso di trasmissione di

esperienze e competenze finalizzate al ricambio generazionale, principio fondante per le cooperative.Ora tutti al

lavoro per consolidare la posizione economica, puntare a alla qualità del servizio offerto, dopo l'ottenimento della

certificazione 45001 e della parità di genere avviare anche la ISO 9001, puntare agli investimenti nel core business

portuale e diversificare investendo sull'energia pulita.Un ringraziamento va alla commissione elettorale che è stata

impegnata in questa settimana elettorale composta da 7 lavoratori eletti in assemblea: Valenti Valentina, Belli Erica, Di

Franco Diego (Presidente), Falcinelli Michele, Lorenzini Simon, Lubrani Simon e Petrucci Matteo, che ha consentito di

svolgere le elezioni nella massima regolarità applicando le procedure previste dal regolamento.

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/nuovo-cda-compagnia-portuale-livorno/
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Targhe Prova, così il porto di Livorno rischia la paralisi

Aumentano a Livorno le preoccupazioni per gli effetti che l'introduzione del

DPR sulle Targhe prova sta avendo sull'operatività e la tenuta occupazione

dei terminal portuali e degli operatori logistici che svolgono nel porto attività

connesse non solo con lo sbarco/imbarco di vetture nuove da immatricolare

ma soprattutto con lo stesso afflusso/deflusso dalle aree portuali.Il Decreto,

risalente al 21 dicembre del 2023, è entrato in vigore il 29 febbraio scorso e

va a semplificare il procedimento di autorizzazione alla circolazione di prova

dei veicoli.Tra le novità introdotte dal testo c'è la previsione che il numero di

autorizzazioni alla circolazione di prova rilasciabili ad ogni titolare sia

contingentato in ragione del numero di addetti dei quali dispone: una

autorizzazione ogni cinque dipendenti e collaboratori. Se il numero di

dipendenti e collaboratori è inferiore a cinque, è comunque rilasciata una sola

autorizzazione.Fino ad oggi il problema non si è posto per il semplice fatto

che le imprese specializzate nella movimentazione delle auto avevano una

sufficiente disponibilità di targhe prova spiega a Port News il segretario

generale Filt-Cgil di Livorno, Giuseppe Gucciardo, che sottolinea come il

Sindacato si fosse mosso tempestivamente sulla questione, inviando una lettera alla Prefettura il 3 aprile scorso.Il

problema è stato sottovalutato aggiunge Gucciardo. Oggi le vecchie targhe prova sono di fatto scadute e quelle

nuove si possono avere in numero purtroppo insufficiente rispetto alle effettive esigenze di movimentazione.Le

conseguenze per il porto sono di natura prima di tutto occupazionale: Prendiamo il caso di una impresa specializzata

nella movimentazione delle auto nuove che abbia 40 dipendenti, di cui quattro amministrativi. Se fino a poco tempo fa

quell'impresa avrebbe potuto usare tutti i suoi lavoratori operativi, distribuendoli su quattro pulmini e facendoli lavorare

su due turni, oggi, con le nuove disposizioni, su un totale di 40 unità sarebbero soltanto otto i manovratori abilitati a

spostare le auto da A a B.Ci sono poi delle ripercussioni anche sulla operatività del porto: I piazzali rischiano di

essere letteralmente intasati di auto nuove che non possono essere spostate per la mancanza delle targhe prova

avverte il segretario generale della Filt-CGIL, che aggiunge: La tendenza a integrare la filiera eliminerebbe

chiaramente anche le distorsioni del quadro normativo, favorendo quei soggetti che abbiano la capacità di instradare

direttamente le auto da banchina a luogo di destinazione attraverso le bisarche, ma non tutti ne hanno la

capacità.Gucciardo pensa al Terminal Darsena Toscsana di Grimaldi: TDT, ad esempio, è ben organizzato ed è ben

collegato alla superstrada: se ne deduce che le bisarche in partenza dal porto non devono transitare dalla città, come

accade ad esempio per quelle realtà che operano sul Terminal Leonardo Da Vinci.Va poi detto che per l'instradamento

delle auto su bisarca occorrono notevoli capacità organizzative: Servono piazzali da tenere liberi a lungo per queste

esigenze e occorrono piazzalisti bravi che sappiano

Port News

Livorno

https://www.portnews.it/targhe-prova-cosi-il-porto-di-livorno-rischia-la-paralisi/
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provvedere ad instradare le auto sulla base delle aree geografiche di destinazione. Con il calo dei container, TDT

ha chiaramente disponibilità di spazi da adibite alla temporanea sosta delle auto. Altri operatori non godono dello

stesso vantaggio competitivo.Per il sindacalista vanno trovate delle soluzioni e per questo motivo occorre il

coinvolgimento di tutte le istituzioni, a cominciare dall'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale. Che nei giorni scorsi ha

inviato una missiva al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con la richiesta di una modifica del

DPR.Annualmente vengono movimentati non meno di 500.000 autoveicoli attraverso le banchine livornesi e questi

vengono poi trasferiti presso terminal retro portuali per la loro sosta in attesa di distribuzione ai concessionari

nazionali ed internazionali afferma il segretario generale dell'Ente portuale, Matteo Paroli, che sottolinea come sia

diventata ormai attività plurigiornaleiera quella operata dai terminalisti e dagli operatori logistici, per lo spostamento di

vetture da aree portuali a quelle retro portuali, così da decongestionare le banchine e rendere spazi in porto sempre

liberi e disponibili per nuovi sbarchi e quindi altre navi.Tali attività sono per la maggior parte svolte tramite cooperative

e società che si incaricano di navettare (guidare con targhe prova) le vetture fra le diverse aree assicurando così un

costante e consistente flusso di trasferimenti che non potrebbero essere, allo stato dei fatti e per lunga esperienza

operativa maturata, movimentate con pari efficacia ed efficienza dalle bisarche (camion specializzati nel trasporto di

vetture) aggiunge Paroli.Il segretario generale precisa che la capacità di trasferimento tramite targhe prova e' molto

superiore a quella delle bisarche, che rimangono efficienti nel trasporto da aree retro portuali a concessionarie e

molto meno nei trasporti portuali.Nel caso di Livorno, le società di navettamento tramite targhe prova sono cinque

con un numero targhe prova pari a quasi 140. Il numero complessivo dei dipendenti delle stesse è poco superiore alle

100 unità pressoché dedicate solo a questa attività.Paroli però avverte: L'eventuale crisi o congestione del settore

movimentazione auto in porto può coinvolgere, a cascata, altre imprese operanti in regime di autorizzazione ai sensi

dell'art. 16 della Legge 84/1994 o autorizzate ai sensi dell'art. 68 del Codice della Navigazione, con gravi ricadute

occupazionali su oltre 150 dipendenti diretti di settorePer questo motivo, l'AdSP si è mossa per chiedere subito una

modifica del DPR: Abbiamo scritto al MIT e siamo sicuri che il Dicastero si attiverà quanto prima per risolvere il

problema.

Port News

Livorno
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Enzo Raugei rieletto presidente della Compagnia Portuale di Livorno

Porti Dal 2006 alla guida della coooperativa Raugei nel prossimo triennio

punterà in particolare al consolidamento della posizione economica, alla qualità

dei servizi e a progetti sull'energia green di REDAZIONE SHIPPING ITALY Si

sono svolte nei giorni scorsi, a scrutinio segreto, le votazioni per eleggere il

nuovo Consiglio di Amministrazione della Compagnia Lavoratori Portuali che

hanno riconfermato alla guida Enzo Raugei. Sulla base di una scelta di un

percorso propedeutico al cambio generazionale che ha visto anche

l'assunzione di giovani lavoratori le votazioni prevedevano l'elezione di quattro

consiglieri invece dei tre facenti parte del precedente consiglio Clp. Il risultato

delle urne nella prima tornata, basata sul 50% + 1 dei votanti, ha riconfermato

Enzo Raugei con il 73% delle preferenze e Marco Dalli, consigliere, con il

53,7%. La seconda tornata di ballottaggio per l'elezione di due consiglieri sui

quattro candidati - Luca Ghezzani consigliere uscente, e gli altri lavoratori

operativi Luca Cavallini, Alessio Prosperi (Cilp) e Simone Angella - sono stati

eletti Ghezzani (56,43%) e Cavallini (54,51%). Il nuovo Consiglio a fine spoglio

delle schede, ha proceduto insieme ai sindaci revisori alla nomina di Enzo

Raugei quale presidente della Compagnia Portuale per il prossimo triennio. Le votazioni, molto partecipate, (92,4%

nella prima tornata e dell'85,7% nella seconda) sono state commentate dal neo presidente - alla guida della

cooperativa dal 2006 - come una prova del senso di appartenenza dei soci così come la conferma del Consiglio

uscente è stata definita dallo stesso come segno del buon lavoro svolto nel precedente mandato nel governare

situazioni complesse e nello stesso tempo nel rafforzare la cooperativa, anche attraverso una politica di alleanze e di

relazioni, che ha dato i suoi frutti. La commissione elettorale, che ha applicato le procedure previste dal regolamento,

era composta da sette lavoratori eletti in assemblea: Valenti Valentina, Belli Erica, Di Franco Diego (presidente),

Falcinelli Michele, Lorenzini Simon, Lubrani Simon e Petrucci Matteo. "L'inserimento di Luca Cavallini, un valido

giovane insieme a Luca Ghezzani, crea le premesse per continuare il percorso di trasmissione di esperienze e

competenze finalizzate al ricambio generazionale, principio fondante per le cooperative" ha detto Raugei, che ha poi

indicato gli obiettivi del prossimo mandato: consolidamento della posizione economica, qualità dei servizi offerti,

investire le risorse disponibili sul porto,"core business" dell'attività della cooperativa, e perseguire la parità di genere,

puntando anche ai progetti energetici legati all'idrogeno e all'economia green. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2024/07/01/enzo-raugei-rieletto-presidente-della-compagnia-portuale-di-livorno/
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Il taglio delle targhe prova mette in crisi l'automotive portuale

Porti Allarme di Assiterminal e Ancip: si rischia di scardinare un intero settore.

Ministero al lavoro per rimediare di Redazione SHIPPING ITALY "Per una

scarsa conoscenza delle dinamiche operative nei porti l 'operatività

dell'automotive da oggi rischia di essere gravemente pregiudicata". In ordine di

tempo l'ultimo grido di dolore è stato lanciato da Assiterminal (insieme ad

Anita e Fiap, associazioni dell'autotrasporto), ma la marea ha cominciato a

montare nei giorni scorsi a Livorno, non a caso fra i più importanti scali italiani

per l ' import/export di auto. Oggetto dell 'al larme è una ri forma del

"Regolamento di semplificazione del procedimento di autorizzazione alla

circolazione di prova dei veicoli", entrata in vigore a febbraio ma solo oggi

arrivata a spiegare pienamente i suoi effetti. Fra gli argomenti toccati, infatti,

c'è anche il rilascio di targhe prova per "le aziende che esercitano attività di

trasferimento su strada di veicoli non ancora immatricolati da o verso aree di

stoccaggio e per tragitti non superiori a 100 chilometri", come quelle che

operano abitualmente negli scali italiani. La riforma prevede che non si possa

più rilasciare una targa per dipendente, ma una targa ogni cinque dipendenti.

Col risultato che, ora che le targhe rilasciate col vecchio regime sono a scadenza, sta emergendo in maniera

drammatica un gap fra esigenza e disponibilità di lavoratori abilitati ai trasferimenti. Da una parte, quindi, il rischio di

un congestionamento di piazzali portuali, dato che spostare da essi le auto diviene, a parità di organici, molto più

complesso (l'utilizzo di bisarche, in spazi relativamente ristretti e caotici come quelli portuali, sarebbe tutt'altro che

agevole). Dall'altra l'ovvio effetto occupazionale, se, rimanendo alla sola Livorno, "le società di navettamento tramite

targhe prova sono cinque con un numero targhe prova pari a quasi 140. Il numero complessivo dei dipendenti delle

stesse è poco superiore alle 100 unità pressoché dedicate solo a questa attività", come riportato da Portnews. Il

magazine facente capo all'Autorità di sistema portuale labronica ha dato la parola al segretario generale dell'ente

Matteo Paroli: "L'eventuale crisi o congestione del settore movimentazione auto in porto può coinvolgere, a cascata,

altre imprese operanti in regime di autorizzazione ai sensi dell'art. 16 della Legge 84/1994 o autorizzate ai sensi

dell'art. 68 del Codice della Navigazione, con gravi ricadute occupazionali su oltre 150 dipendenti diretti di settore.

Abbiamo scritto al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e siamo sicuri che il Dicastero si attiverà quanto prima

per risolvere il problema". Per Assiterminal "i veicoli nuovi che vengono sbarcati e imbarcati nei porti da e per le navi

sono, a tutti gli effetti, 'merce' che deve poter essere movimentata come tale, al netto dei meccanismi delle targhe

prova che hanno una ratio completamente diversa. Evidente quindi che il nostro settore debba essere regolamentato

con modalità a se stanti rispetto a quelle utilizzate dagli autosaloni".

Shipping Italy

Livorno

https://www.shippingitaly.it/2024/07/01/il-taglio-delle-targhe-prova-mette-in-crisi-lautomotive-portuale/
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In allarme anche Ancip, anche se il segretario generale Gaudenzio Parenti è confidente nel "lavoro alacre della

Direzione porti e della Direzione Generale del Ministero, subito attivatisi per risolvere l'incomprensione con la

motorizzazione. Oltre a un ritocco del Decreto (improbabile) e al possibile riconoscimento della specialità dei porti,

esisterebbe a nostro avviso un'altra soluzione, di natura interpretativa, che consisterebbe nel conteggiare, ai fini del

complessivo rilascio delle targhe prove, anche il personale dei diversi articoli 17, dal momento che si tratta di

lavoratori potenzialmente addetti allo spostamento di auto". A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Livorno
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Geo Barents verso Ancona, domani l'approdo con 34 naufraghi

E' previsto per domani alla banchina 19 del porto di Ancona, intorno alle ore 8,

l'approdo della nave umanitaria Geo Barents di Medici senza frontiere con a

bordo 34 naufraghi salvati davanti alle acque libiche il 27 giugno scorso.

Sull'imbarcazione 19 adulti e 15 minori, non accompagnati tranne uno: 27 di

loro verranno accolti nelle Marche mentre sette dei minorenni verranno presi in

carico dal ministero dell'Interno e trasferiti in strutture nel Molise. La procedure

di identificazione e accoglienza dei migranti saranno coordinate della

Prefettura di Ancona. Come di consueto, all'arrivo della nave, saliranno

operatori sanitari a bordo per i primi controlli; seguiranno a terra le procedure

di identificazione. Tra i migranti sulla Geo Barents, provenienti da Sudan, Sud

Sudan, Egitto ed Eritrea, sono sono segnati casi di emergenza sanitaria.

Erano a bordo di due barchini in vetroresina, che si trovavano in difficoltà,

quando giovedì scorso sono stati soccorsi dalla nave di ricerca e soccorso di

Msf. Ad Ancona dall'inizio del 2023 sono sbarcate nove navi umanitarie con a

bordo oltre mille naufraghi salvati davanti alle coste libiche.

(Sito) Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ansa.it/marche/notizie/2024/07/01/geo-barents-verso-ancona-domani-lapprodo-con-34-naufraghi_e98d5730-9518-4dff-b409-ba907685b48e.html
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Rotta Italia-Grecia, Attica noleggerà due ro-pax dal 2027

L'operazione nasce da un accordo con la svedese Stena Ro Ro e prevede

l'eventuale acquisto futuro delle unità La compagnia greca Attica ha definito un

accordo con la svedese Stena Ro Ro per il noleggio con opzione d'acquisto di

due navi ro-pax di classe "E-Flexer" che la compagnia scandinava ha ordinato

al cantiere navale cinese CMI Jinling (Weihai) e che saranno consegnate nei

mesi di aprile e agosto del 2027. La lunghezza delle due navi sarà di 239,7

metri, la larghezza di 27,8 metri, mentre avranno una velocità di crociera di 24

nodi e potranno trasportare 1.500 passeggeri e 3.320 metri lineari di rotabili.

Attica rende noto che le due unità potranno essere alimentate a metanolo.

Partendo dal porto di Ancona, verranno utilizzate sulle rotte in Adriatico fra

Italia e Grecia e operate dalla controllata Superfast Ferries in sostituzione di

altre unità nell'ambito del piano di rinnovamento della flotta che prevede anche

la transizione energetica delle navi verso combustibili che producono meno

emissioni. Il bareboat charter delle unità ha una durata di dieci anni, con

opzione d'acquisto che scatterà alla fine del quinto anno di noleggio. Condividi

Tag armatori Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.informazionimarittime.com/post/rotta-italia-grecia-attica-noleggera-due-ro-pax-dal-2027
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Tra i naufraghi della Geo Barents sbarcano anche 15 minori

L'arrivo nel porto di Ancona è previsto per le 8 di martedì 2 luglio: a bordo 34

naufraghi, da Sudan, Sud Sudan, Egitto ed Eritrea. Quindici di loro sono

minori, tutti non accompagnati tranne uno. Sette di essi saranno trasferiti in

Molise L'arrivo della Geo Barents nel porto di Ancona è previsto per le 8 di

martedì 2 luglio . La nave di Medici Senza Frontiere sta risalendo l'Adriatico: a

bordo 34 migranti, recuperati al largo delle coste libiche. Si trovavano su due

barchini alla deriva nel sud del Mediterraneo: vengono da Sudan, Sud Sudan,

Egitto ed Eritrea. Quindici di loro sono minori, tutti non accompagnati tranne

uno . I numeri sono contenuti rispetto ad arrivi precedenti. Come sempre la

Prefettura sta coordinando le attività di accoglienza. Al momento non

emergono problemi di natura sanitaria tra i naufraghi, che verranno visitati

dopo l'attracco al molo 19. Poi le procedure di identificazione, che anche

stavolta verranno eseguite al centro Paolinelli, nel quartiere Baraccola, messo

a disposizione dal Comune. Sono oltre mille i naufraghi transitati dal porto di

Ancona a partire da gennaio 2023. Sarà il decimo sbarco di una nave

umanitaria . Lo scorso marzo, quello più consistente: dalla Ocean Viking, della

Ong Sos Mediterranee, erano scese 336 persone. Nel video l'intervista a Davide Garra, Vicario del prefetto di

Ancona.

Rai News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.rainews.it/tgr/marche/video/2024/07/monti-geo-barents-medici-senza-frontiere-15-minori-sudan-sud-sudan-egitto-eritrea-e65394dd-708c-4858-977a-01e9ecfe8d71.html
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Attica noleggia (con opzione d'acquisto) due nuovi traghetti per la rotta Grecia - Italia

Navi Saranno operati da Superfast Ferries a partire del 2027 e potranno anche

essere alimentati a metanolo di Redazione SHIPPING ITALY Il gruppo

armatoriale greco Attica ha reso noto di aver firmato un accordo con la

svedese Stena RoRo per il noleggio a scafo nudo per 10 anni con opzione

d'acquisto (dal quinto) di due navi ro-pax della classe "E-Flexer" che la

compagnia scandinava ha ordinato al cantiere navale cinese CMI Jinling

(Weihai) e che saranno prese in consegna nei mesi di aprile e agosto del

2027. Le due navi in questione saranno lunghe 239,7 metri, larghe 27,8 metri,

avranno una velocità di crociera di 24 nodi e potranno trasportare 1.500

passeggeri e 3.320 metri lineari di rotabili. Attica ha fatto sapere che questi

due traghetti avranno la possibilità di consumare come carburante anche il

metanolo e verranno impiegati in Mar Adriatico al fine di incrementare la

capacità di trasporto merci rotabili e passeggeri sulla rotta fra Italia e Grecia

(Ancona, Bari o Venezia) operata dalla controllata Superfast Ferries. Le due

nuove costruzioni reneranno il posto di altre traghetti attualmente operativi

nell'ambito del piano di rinnovamento della flotta e di transizione energetica

verso unità che utilizzano combustibili meno inquinanti. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA

DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Sistemi portuali e transizione energetica, convegno al Grand Hotel Salerno martedì 2 a
cura dell'Ordine degli Ingegneri

Ammodernamento dei sistemi portuali per la transizione energetica'. Questo il tema del convegno del 2 luglio,
organizzato dall'Ordine degli Ingegneri della

Redazione Gazzetta di Salerno

Ammodernamento dei sistemi portuali per la transizione energetica'. Questo il

tema del convegno del 2 luglio, organizzato dall'Ordine degli Ingegneri della

Provincia di Salerno presso il Grand Hotel alle ore 15.00. Un parterre

d'eccezione, per discutere su un aspetto strategico per il comparto marittimo,

chiamato a trovare risposte efficaci per affrontare la sfida della transizione

energetica. Fra gli invitati dall'Ordine, presieduto dall'Ingegnere Raffaele

Tarateta, il Presidente della Giunta delle Regione Campania, Onorevole

Vincenzo De Luca, che aprirà i lavori, e Nello Musumeci, Ministro per la

Protezione Civile e le Politiche del Mare, a cui saranno affidate le conclusioni.

Inoltre saranno presenti numerosi esperti e rappresentanti di enti ed istituzioni

che renderanno l'appuntamento del 2 luglio, un vero e proprio master, che

aspira ad essere indicato come apripista alla linea dello sviluppo della

transizione energetica dei porti italiani e dei trasporti navali. 'Il settore

marittimo, afferma l'ingegnere Raffaele Tarateta, rappresenta da sempre un

fattore importante per il progresso e lo sviluppo della nostra penisola e delle

civiltà che in essa si sono sviluppate'. Nella top ten dei porti italiani due sono

campani e primeggiano sia per il trasporto merci che per quello passeggeri. Una di queste attuali realtà portuali, è la

città di Salerno, il cui scalo, inizio' a strutturarsi dal 1300, seguendo l'esempio della vicina Amalfi, tra le quattro

Repubbliche Marinare, che insieme a Gaeta, primeggiava sul Mediterraneo già dalla fine del IX secolo. 'Lo scalo

salernitano, ricorda Taratela, ebbe nuova vita negli anni '50, quando si decise forse non optando per la migliore e più

congeniale soluzione, di realizzare il nuovo porto, sull'area nord della città. Un porto che oggi lega Salerno al mondo

intero, sede di scambi commerciali che proiettano la nostra città, su scenari internazionali. Di qui l'importanza del

Convegno in questione, che affronta un tema fondamentale per l'ammodernamento del sistema portuale italiano e del

trasporto navale, nell'ottica della transizione energetica, che colloca la città di Salerno e il suo scalo, al centro del

Paese e del Mediterraneo'.

Gazzetta di Salerno

Salerno

https://www.gazzettadisalerno.it/sistemi-portuali-e-transizione-energetica-convegno-al-grand-hotel-salerno-martedi-2-a-cura-dellordine-degli-ingegneri/
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Patroni Griffi lascia la presidenza dell'Autorità portuale: passaggio di consegne con il neo
commissario Leone

L'incontro questa mattina nella sede dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale a Bari :  a Patroni Griffi subentra il Contrammiraglio

Vincenzo Leone, già alla guida della Direzione Marittima di Bari Ugo Patroni

Griffi lascia l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale: al

suo posto arriva il contrammiraglio Vincenzo Leone. Il passaggio di consegne

formale tra il presidente (che ha annunciato le dimissioni nelle scorse settimane

per motivi di salute ) e il neo nominato commissario dell'ente (già alla guida

della Direzione Marittina di Bari) è avvenuto questa mattina nella sede barese

dell'Autorità portuale. Dopo aver espletato tutti gli atti formali, il segretario

generale, Tito Vespasiani, e i dirigenti dell'Adspmam hanno fatto un brindisi di

benvenuto al Commissario e di auguri al Presidente.

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/cronaca/autorita-portuale-dimissioni-patroni-griffi-ammiraglio-leone-commissario.html
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Adspmam, passaggio di consegne tra Patroni Griffi e il commissario Leone

La nomina del direttore della Direzione marittima di Bari, dopo le dimissioni del

presidente uscente rese note meno di un mese fa BRINDISI - Passaggio di

consegne presso la sede dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

meridionale (Adspmam), tra il presidente uscente, Ugo Patroni Griffi, e il neo

nominato commissario dell'ente, contrammiragio Vincenzo Leone, direttore

della Direzione marittima di Bari. Dopo aver espletato tutti gli atti formali, il

segretario generale, Tito Vespasiani, e i dirigenti di Adspmam hanno fatto un

brindisi di benvenuto al commissario e di auguri al presidente. Il 7 giugno

scorso l'autorità aveva divulgato un comunicato attraverso il quale annunciava

le dimissioni del presidente Patroni Griffi, che sarebbero avvenute dopo il G7. I

motivi vanno ricercati nel campo personale. Nel comunicato si parlava della

"necessità di dover programmare un intervento chirurgico". Patroni Griffi era

diventato presidente dell'ente nel 2017. Poi, nel 2021 era arrivato il bis. La

scadenza naturale del mandato sarebbe stata tra un anno, nel giugno 2025.

Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale

whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/economia/adspmam-passaggio-consegne-patroni-griffi-commissario-leone.html
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La nave Goddess of the Seas ha lasciato Brindisi ma è a rischio la stagione estiva

Navi La nave da crociera Goddess of the Seas (ex Mykonos Magic ed ex

Costa Magica), dopo essere stata impiegata per ospitare a bordo gli agenti

delle forze di Polizia durante il G7 in Puglia finendo al centro di molte

polemiche per le condizioni in cui si trovavano alcune cabine, ha lasciato il

porto di Brindisi [] di Nicola Capuzzo La nave da crociera Goddess of the

Seas (ex Mykonos Magic ed ex Costa Magica), dopo essere stata impiegata

per ospitare a bordo gli agenti delle forze di Polizia durante il G7 in Puglia

finendo al centro di molte polemiche per le condizioni in cui si trovavano alcune

cabine, ha lasciato il porto di  Brindisi per fare riorno in Grecia dove è

approdata nelle scorse ore. Più precisamente è arrivata nel porto di Astakos,

lo scalo dove si trovava in disamo prima di dirigersi in Sud Italia e dove rischia

di rimanere inattiva per un periodo prolungato di tempo saltando il programma

di crociere che erano già in programma per lei in Mar Egeo a partire da metà

luglio Dal sito web del porto del Pireo sono infatti scomparsi gli scali che prima

erano programmati per la stagione estiva 2024 ma le ragioni di questa

cancellazione al momento non sono note. Il danno d'immagine subito dalla

nave e dalla compagnia per le polemiche conseguenti il suo impiego durante il G7 potrebbero aver convinto l'armatore

a rimandare il debutto sul mercato o quantomeno e posticiparlo di qualche settimana. Dal porto di Eleusis la nave

aveva recentemente fatto rotta verso un cantiere di refit per poi, come detto, essere impiegata a Brindisi dove però i

sindacati delle forze di polizia hanno messo in evidenza e dato grande risalto mediatico ad alcuni disservizi che i

passeggeri a bordo hanno trovato e patito entrando nelle proprie cabine. Non solo questioni "estetiche" o interventi di

rapida risoluzione ma alcune anche mancanze tecniche dal momento che la Goddess of the Seas durante uno scalo in

Grecia (a Eleusis) lo scorso 5 giugno era stata soggetta a un ispezione Port State Control risultata in 5 deficienze

mentre a Brindisi lo stesso tipo di controllo condotto dalla locale Capitaneria di porto aveva poi ulteriormente

individuato 16 deficencies con conseguente detenzione della nave per 6 giorni. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Porto di Taranto: successo della sinergia tra Sogesid e Autorità Portuale

Doppio approdo al Molo San Cataldo Roma, 1 lug. - Un evento storico ha

segnato l'avvio della stagione crocieristica a Taranto: per la prima volta, il Molo

San Cataldo ha ospitato contemporaneamente due navi da crociera di grandi

dimensioni, la Fascinosa di Costa Crociere e la Mein Schiff 5 di TUI,

quest'ultima alla sua prima chiamata nello scalo ionico. Un traguardo reso

possibile dalla proficua collaborazione tra l'Autorità Portuale di Taranto e

Sogesid S.p.A. Sogesid ha svolto un ruolo cruciale nel progetto di

riqualificazione del Molo San Cataldo, grazie all'intervento denominato

"Stralcio - I Lotto funzionale: Interventi di Manutenzione Straordinaria

Finalizzati al ripristino delle quote dei fondali sul lato Levante del Molo San

Cataldo", approvato in via definitiva con Decreto del MASE del 18/01/2024.

L'intervento di Sogesid ha comportato: dragaggio e ripristino del fondale lungo

il lato di levante della banchina, allungamento della banchina fino a 360 metri,

con un unico allineamento, aumento del pescaggio ad una profondità di 9,5

metri per l'intera banchina. "Il successo di oggi è una testimonianza della

dedizione e della competenza della nostra squadra", ha dichiarato

l'Amministratore Delegato di Sogesid S.p.A., Ing Errico Stravato. "Siamo fieri di aver contribuito in maniera decisiva a

questo importante traguardo per il Porto di Taranto, rendendo possibile l'approdo simultaneo di due navi da crociera

di grandi dimensioni al Molo San Cataldo." Il doppio approdo al Molo San Cataldo rappresenta un passo

fondamentale per lo sviluppo del turismo crocieristico a Taranto. L'arrivo di navi di grandi dimensioni come la Mein

Schiff 5 apre nuove opportunità per la città, che potrà offrire ai crocieristi un'esperienza unica e ricca di attrattive. La

collaborazione tra l'Autorità Portuale di Taranto e Sogesid si conferma un modello vincente per la valorizzazione del

territorio tarantino. Le due Istituzioni, unite da un'antica collaborazione e un comune impegno per lo sviluppo

sostenibile, continueranno a lavorare insieme per realizzare progetti innovativi e ambiziosi, con l'obiettivo di fare del

porto di Taranto un punto di riferimento strategico nel Mediterraneo.

Askanews

Taranto

https://askanews.it/2024/07/01/porto-di-taranto-successo-della-sinergia-tra-sogesid-e-autorita-portuale/
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Doppio accosto al molo San Cataldo: grande lavoro di squadra nel porto di Taranto

(FERPRESS) Taranto, 1 LUG È entrata nel vivo la stagione crocieristica del

Porto di Taranto che quest'oggi ha ufficializzato un traguardo importante per

lo sviluppo dei traffici nello scalo. Per la prima volta, infatti, al Molo San

Cataldo è stato consentito l'approdo contemporaneo di due grandi navi da

crociera: la Fascinosa di Costa Crociere (lato di ponente) e la Mein Schiff 5 di

TUI (lato di levante), quest'ultima al suo maiden call nello scalo jonico.

FerPress

Taranto

https://www.ferpress.it/doppio-accosto-al-molo-san-cataldo-grande-lavoro-di-squadra-nel-porto-di-taranto/
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Taranto è pronta per lo sviluppo del traffico crociere

Andrea Puccini

TARANTO È entrata nel vivo la stagione crocieristica del Porto di Taranto che

ha ufficializzato un traguardo importante per lo sviluppo dei traffici nello scalo.

Per la prima volta, infatti, al Molo San Cataldo è stato consentito l'approdo

contemporaneo di due grandi navi da crociera: la Fascinosa di Costa

Crociere (lato di ponente) e la Mein Schiff 5 di TUI (lato di levante),

quest'ultima al suo maiden call nello scalo jonico. Tale traguardo è stato reso

possibile grazie alla piena sinergia tra visto l'AdSP del Mar Ionio e la

Capitaneria di Porto che hanno coordinato operativamente le attività in capo

alla stazione appaltante SOGESID S.p.A. aggiudicataria dell'intervento

denominato Stralcio I Lotto funzionale: Interventi di Manutenzione

Straordinaria Finalizzati al ripristino delle quote dei fondali sul lato Levante del

Molo San Cataldo, approvato in via definitiva con Decreto del MASE del

18/01/2024. Taranto energia sicurezza Zona franca doganale Distretto della

logistica pugliese il Bilancio di previsione Il risultato odierno rappresenta il

tassello finale di un percorso avviato da tempo dal momento che la banchina

di levante del Molo San Cataldo risultava completamente inutilizzabile a causa

degli interrimenti che ne avevano limitato la quota di progetto. Tale problematica è stata superata attraverso i lavori di

rettifica eseguiti dall'AdSP e collaudati nel 2021 che hanno consentito un allungamento della banchina sino alla

lunghezza di 360 metri, con un unico allineamento. A valle degli ultimi interventi di dragaggio e ripristino del fondale il

lato di levante della banchina è stato ammodernato e reso disponibile ad accogliere navi da crociera di grandi

dimensioni, potendo ad oggi contare su 8,5 m di pescaggio per l'intera banchina, dato confermato con l'ordinanza n.

173 in data 27/06/2024 della Capitaneria di Porto in materia di Massima immersione consentita presso le banchine

del porto di Taranto e limitazioni di ormeggio. In sintesi, l'intervento ha consentito di regolarizzare i fondali e portarli

alla quota prevista dal Piano Regolatore Portuale, operazione eseguita con tutti gli accorgimenti e presidi ambientali

previsti dalla normativa vigente. Hanno partecipato ai lavori l'Impresa D'Aloisio s.r.l., che ha subappaltato in quota

parte alla società La Dragaggi s.r.l., la Prisma s.r.l. che ha curato le attività di monitoraggio ambientale e la Ecotaras

SpA che ha fornito i presidi ambientali necessari. La Mein Schiff 5 della TUI è quindi, in assoluto, la prima cruise ship

ad ormeggiare lungo la banchina di levante del Molo San Cataldo che si presenta alla comunità portuale e cittadina

con un seascape inedito, già luogo iconico e simbolo dell'area cerniera tra Porto e Città di Taranto. C'è grande

entusiasmo e soddisfazione quest'oggi ha affermato il Presidente dell'AdSP del Mar Ionio, Sergio Prete per l'arrivo

delle due cruise lines in simultanea al Molo San Cataldo del Porto di Taranto. Il traguardo raggiunto è frutto di un

intenso lavoro e del continuo dialogo avuto con la Capitaneria e le Imprese coinvolte, in particolare la Taranto

Messaggero Marittimo

Taranto

https://www.messaggeromarittimo.it/taranto-pronta-sviluppo-traffico-crociere/


 

lunedì 01 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 57

[ § 2 4 3 6 5 5 6 6 § ]

Cruise Port Srl, che ringraziamo per aver efficacemente eseguito tutti gli interventi previsti in tempi strettissimi,

consentendo il regolare approdo delle navi schedulate lungo entrambi i lati del Molo San Cataldo. Ritengo doveroso

esprimere un vivo ringraziamento a tutti coloro che, a vario titolo e nell'ambito di un proficuo lavoro di squadra, hanno

permesso di raggiungere tale risultato aumentando l'attrattività dello scalo jonico rafforzandone il ruolo di cruise

destination nel Mediterraneo. Con la futura realizzazione di ulteriori interventi quali l'arretramento del varco est, il

waterfront ed il completamento dell'edificio Falanto, il Molo San Cataldo e l'area di cerniera tra porto e città

diventeranno particolarmente attrattivi per turisti e cittadini.

Messaggero Marittimo

Taranto
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"CIRCA SEIMILA TURISTI ARRIVATI IN UN GIORNO: TARANTO CELEBRA UN RISULTATO
STORICO"

Contemporaneo attracco di due navi da crociera nel nostro Porto: prima volta

nella storia per una città sempre più apprezzata come meta turistica nel

Mediterraneo. Il plauso dell'Amministrazione comunale all'Autorità Portuale,

alla Capitaneria di Porto e ai servizi portuali MELUCCI: "CIRCA SEIMILA

TURISTI ARRIVATI IN UN GIORNO: TARANTO CELEBRA UN RISULTATO

STORICO" Le perplessità manifestate da chi, andando alla ricerca del classico

"pelo nell'uovo", ancora non ritiene Taranto in grado di poter essere una delle

mete turistiche più apprezzate dell'intero Mediterraneo sono state spazzate via

nella giornata di ieri. Una giornata davvero da ricordare per il capoluogo ionico

e per il suo Porto, dove per la prima volta nella storia dello scalo, due

magnifiche navi da crociera di grande tonnellaggio, la "Fascinosa" di Costa

Crociere e la "Mein Schiff 5" di TUI, hanno attraccato contemporaneamente al

Molo San Cataldo facendo sbarcare circa seimila turisti in una città pronta ad

accoglierli per far conoscere le sue bellezze naturalistiche ed il suo inestimabile

pa t r imon io  s to r i co  e  cu l t u ra le .  G rand i ss ima  l a  sodd i s faz ione

dell'Amministrazione comunale che attraverso il suo sindaco, Rinaldo Melucci,

ha voluto esprimere il proprio plauso per un traguardo che fino ad alcuni anni fa era soltanto poco più che un auspicio.

" Questo evento -ha dichiarato il primo cittadino- è il risultato di un impegno congiunto e della grande sinergia tra

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio (AdSP), la Capitaneria di Porto e i Servizi Tecnico-Nautici, che hanno

lavorato insieme per coordinare le attività necessarie a rendere possibile questo doppio approdo. Un ringraziamento

speciale va anche alla società che ha gestito l'intervento di manutenzione straordinaria finalizzato al ripristino delle

quote dei fondali per l'accoglienza contemporanea delle due unità e a tutte le imprese e i lavoratori che hanno

contribuito a questo successo. " Il Comune di Taranto - ha proseguito il sindaco- riconosce l'importanza di questo

momento per il futuro del turismo e dello sviluppo economico della città. L'arrivo simultaneo delle due navi da crociera

non solo aumenta l'attrattività del nostro Porto, ma rafforza anche il suo ruolo come destinazione crocieristica nel

Mediterraneo " Con la futura realizzazione di ulteriori interventi infrastrutturali, come l'arretramento del varco est, il

Molo San Cataldo e l'area circostante diventeranno ancora più accoglienti e attrattivi, offrendo nuove opportunità per i

turisti e migliorando la qualità della vita dei cittadini tarantini, il tutto a conferma del grande legame fra il Porto e la

città. Intanto, allo scopo di fare il punto della situazione sui servizi crocieristici, venerdì 5 luglio terremo un Tavolo al

quale parteciperanno anche l'Autorità Portuale e la Capitaneria di Porto. " Noi, come Amministrazione - ha concluso il

sindaco Melucci- siamo orgogliosi di sostenere e celebrare questi sviluppi significativi, ma soprattutto ci impegniamo

a continuare a

Puglia Live

Taranto

https://www.puglialive.net/circa-seimila-turisti-arrivati-in-un-giorno-taranto-celebra-un-risultato-storico/
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lavorare nel solco di un processo di trasformazione che, puntando sulla sostenibilità ambientale e sulla

rigenerazione del tessuto sociale, urbano e culturale cittadino, dovrà contribuire ad incrementare la dimensione

internazionale della città di Taranto .".

Puglia Live

Taranto
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"Taranto piattaforma per le grandi navi, così aumenta il traffico crocieristico"

L'intervista al presidente dell'Autorità portuale del Mar Ionio Sergio Prete dopo

l'arrivo, il 30 giugno, di due grandi navi al molo San Cataldo Al porto di Taranto

due grandi navi da crociera attraccano contemporaneamente al molo San

Cataldo. Il presidente dell'autorità portuale del Mar Ionio Sergio Prete spiega le

prospettive di crescita dell'infrastruttura dopo i lavori eseguiti nell'area.

Rai News

Taranto

https://www.rainews.it/tgr/puglia/video/2024/07/taranto-piattaforma-per-le-grandi-navi-cosi-aumenta-il-traffico-crocieristico-fc33898d-0a8f-4d5c-9e00-d1d71cd29875.html
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Il Direttore Marittimo di Cagliari Giovanni Stella promosso Contrammiraglio

Il Direttore Marittimo di Cagliari Giovanni Stella promosso Contrammiraglio

Oggi, 1° luglio 2024, durante un'assemblea con il personale della Capitaneria di

porto d i  Cagliari e alla presenza Comandante del Comando Marittimo

Autonomo Ovest, Ammiraglio Enrico PACIONI, il Direttore Marittimo Giovanni

STELLA ha indossato per la prima volta i gradi da Contrammiraglio. Al

Comando della Direzione Marittima di Cagliari dallo scorso 19 aprile, è entrato

a far parte del Corpo delle Capitanerie di porto nel 1991, facendo ingresso

presso l'Accademia Navale di Livorno quale vincitore di concorso, dopo aver

conseguito la laurea in Economia Marittima presso l'Istituto Universitario

Navale di Napoli. Destinato dapprima presso la Capitaneria di porto di Napoli

e successivamente presso quella di Livorno, ha svolto il primo periodo di

Comando nel grado di Tenente di Vascello presso l'Ufficio Circondariale

Marittimo di Piombino. Durante la carriera ultra trentennale ha ricoperto

l'incarico di Capo Sezione dell'Ufficio impiego del personale non direttivo del

Corpo presso il Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto,  è

stato inoltre Comandante delle Capitanerie di porto di Porto Torres e La

Spezia e Comandante in seconda delle Capitanerie di Civitavecchia, Venezia e Genova. È insignito delle seguenti

Onorificenze/decorazioni:.

Sardegna Reporter

Cagliari

https://www.sardegnareporter.it/2024/07/il-direttore-marittimo-di-cagliari-giovanni-stella-promosso-contrammiraglio/630845/
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Altro no a Caronte&Tourist per Rada San Francesco (che resterà però unica)

Porti L'Adsp intanto rinnova l'autoproduzione anche a Milazzo, dove i portuali

dell'art.17 rischiano il licenziamento. Sospeso il rigetto dell'istanza di Diano per

Pentimele di Andrea Moizo La Rada San Francesco di Messina, il complesso

di approdi su cui poggia il traffico passeggeri-auto di collegamento fra le due

sponde dello Stretto, sarà gestita da un unico operatore. Lo stabilisce un

decreto del commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale dello

Stretto Antonio Ranieri, con cui l'ente ha rigettato alcuni giorni fa l'istanza di

Caronte&Tourist di prorogare la propria concessione sul compendio. L'ente -

spiega il documento - ritiene di non poter acconsentire alla proroga e di dover

mettere a gara la struttura. Dato altrettanto significativo, perché in netto

contrasto con quanto deciso dalla precedente amministrazione dell'Adsp, è

l'affermazione che "beni demaniali e specchi acquei antistanti zona di mare in

località Rada S. Francesco del porto d i  Messina costituiscono un unico

terminal". L'ex presidente Mario Mega, che già aveva avviato una procedura

per l'assentimento dell'infrastruttura, aveva infatti prospettato una suddivisione

in due porzioni del compendio, aggiudicate proprio a Caronte e a Comet. Il

relativo contenzioso aveva poi annullato quella procedura, promuovendo però, secondo Mega , la scelta di avere due

differenti gestori. Una scelta ora rinnegata da Ranieri. Sempre in questi giorni l'Adsp ha invece accolto la richiesta di

Caronte&Tourist di rinnovare fino a tutto il 2028 le autorizzazioni all'esercizio di operazioni portuali in conto

proprio/terzi (carico/imbarco, scarico/sbarco, trasbordo, deposito, movimento in genere delle merci e di ogni altro

materiale svolti nell'ambito portuale) e all'esercizio di servizi portuali in conto proprio/terzi (incolonnamento di

automezzi al seguito dei passeggeri sui piazzali, conteggio dei veicoli leggeri e pesanti con conducenti e passeggeri

al seguito, rizzaggio derizzaggio a bordo di navi e bigliettazione) a Villa San Giovanni. Non solo, perché l'Adsp ha

rinnovato a Caronte&Tourist anche l'autorizzazione all'esercizio, in autoproduzione, delle attività portuali di

rizzaggio/derizzaggio di tutti i mezzi, imbarco/sbarco di tutti i mezzi (non appartenenti alla società) con autista al

seguito e imbarco/sbarco di autoveicoli e motoveicoli senza autista al seguito, sulle navi Antonello da Messina,

Bridge, Filippo Lippi, Helga, Isola di Stromboli, Isola di Vulcano, Lampedusa, Laurana, Paolo Veronese, Pietro

Novelli, Sansovino, Sibilla, Ulisse, Nerea e Vesta, nel porto di Milazzo per il 2024. Un provvedimento in apparente

contraddizione - l'autoproduzione è autorizzabile laddove non vi siano potenziali fornitori 'a terra' - con la richiesta del

sindaco dello scalo mamertino, Pippo Midili, di aprire un tavolo di confronto con l'Autorità di sistema portuale per

discutere il destino di nove dipendenti del fornitore di manodopera temporanea del porto (Gruppo Portuale Milazzo

Società Cooperativa) che sarebbero a rischio di licenziamento. Rinnovate pure a

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.shippingitaly.it/2024/07/01/altro-no-a-carontetourist-per-rada-san-francesco-che-restera-pero-unica/
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Diano Spa (la società che attraverso Meridiano Lines opera il collegamento fra Tremestieri e Reggio Calabria)

l'autorizzazione quadriennale per l'esercizio di operazioni portuali in conto terzi (imbarco e sbarco di autoveicoli

leggeri e pesanti con conducenti e passeggeri al seguito) e quella per l'esercizio di servizi portuali in conto

proprio/terzi (incolonnamento di automezzi al seguito dei passeggeri sui piazzali di imbarco, rizzaggio e derizzaggio

colli e veicoli a bordo delle navi, bigliettazione mezzi), per quel che riguarda Reggio Calabria. Il Tar della Calabria ha

intanto sospeso il rigetto da parte dell'Adsp dell'istanza di concessione demaniale marittima avanzata dalla Diano per

la realizzazione di un molo d'attracco per navi bidirezionali per il collegamento marittimo Reggio Calabria/Messina, e

viceversa, finalizzata al trasporto su gomma di autoveicoli e mezzi pesanti presso le aree a Nord del Piazzale del

Porto di Reggio Calabria. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Migranti, in 186 e una salma arrivati al Porto di Catania

CATANIA - Alle 19 di ieri pomeriggio sono arrivati al Porto di Catania 186

migranti provenienti da Bangladesh, Siria, Egitto, Nepal e Sudan. Sono stati

soccorsi dalla nave ONG Humanity1 , a cui è stato assegnato proprio il porto

etneo. A bordo, oltre ai 186 salvati, c'era anche una salma Il corpo del

migrante deceduto è stato portato all'obitorio , mentre tutti gli altri sono stati

accompagnati all' hub di via Forcile , nel quartiere San Giuseppe La Rena di

Catania , ad eccezione di tre migranti che sono stati trasportati in ospedale

Foto di repertorio Articoli correlati Per restare informato iscriviti al canale

Telegram di NewSicilia. Segui NewSicilia anche su Facebook Instagram e

Twitter.

New Sicilia

Catania

https://newsicilia.it/catania/cronaca/migranti-in-186-e-una-salma-arrivati-al-porto-di-catania/948156/
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Fdi: da domani a mercoledì a Siracusa riunione Gruppo Ecr con partiti Conservatori
Europa

Roma, 30 giu. (Adnkronos) - Il Gruppo Ecr al Parlamento europeo terrà le sue

giornate di studio, chiuse al pubblico, da domani lunedì 1 fino al 4 luglio al

Mangia?s Brucoli, in provincia di Siracusa. Saranno presenti tutte le

delegazioni dei rispettivi partiti nazionali che fanno parte della famiglia politica

dell?Ecr, così come accademici, rappresentanti politici, delle istituzioni e del

mondo imprenditoriale, che si confronteranno sui temi più importanti dell?

attualità italiana, europea e internazionale. Apr i rà i  lavor i  domani i l

copresidente del Gruppo Ecr Nicola Procaccini; seguirà una presentazione del

partito dei Conservatori europei da parte del segretario generale Antonio

Giordano. Saranno presenti il capodelegazione di Fratelli d?Italia Carlo

Fidanza e gli eurodeputati di Fdi. Mercoledì 3 luglio è prevista la riunione dell?

ufficio di presidenza e a seguire quella del gruppo Ecr. I panel previsti sono

dedicati all?Alleanza atlantica come base per la sicurezza europea; alla

gestione efficace delle frontiere esterne e al Piano Mattei per l?Africa; all?

Europa che vogliamo. Preservare la sovranità nazionale contro un?eccessiva

centralizzazione; al ruolo strategico della regione mediterranea; al costo reale

del Green deal e al futuro dell?agricoltura e della pesca europee. Durante le giornate di studio sono previsti gli

interventi dei ministri dell'Agricoltura Francesco Lollobrigida; per gli Affari Europei, il Mezzogiorno, la Politica di

coesione e il Pnrr Raffaele Fitto e del sottosegretario al ministero dell?Interno Wanda Ferro. Interverranno tra gli altri

l?ex ministro Giulio Terzi di Sant?Agata; il vicepresidente senior per l'intelligence, l'analisi e le politiche Ue-Nato di

Leonardo Andrea Nativi; l?amministratore delegato di Sparkle Enrico Maria Bagnasco; il presidente dell'Autorità di

sistema portuale del Mare della Sicilia Occidentale Francesco Di Sarcina; il responsabile Regolamentazione, Antitrust

e Affari europei e istituzionali di Enel Michele Bologna; il segretario generale aggiunto del Copa Cogeca Patrick

Pagani. Le giornate di studio del Gruppo Ecr, come da consuetudine, sono chiuse al pubblico. Sono previsti punti

stampa dei ministri presenti al termine dei rispettivi panel. Mercoledì 3 luglio alle ore 14.30 si terrà un punto stampa

del copresidente del Gruppo Ecr Nicola Procaccini e del capodelegazione di Fratelli d?Italia Carlo Fidanza.

Meteo Web

Augusta

https://www.meteoweb.eu/2024/06/fdi-da-domani-a-mercoledi-a-siracusa-riunione-gruppo-ecr-con-partiti-conservatori-europa/1001508717/
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inGroup ha stretto una partnership con Ruben Perez, affermato professionista del settore
crocieristico

GUAYNABO, Puerto Rico, July 01, 2024 (GLOBE NEWSWIRE) -- inGroup

International è lieta di annunciare la nomina di Ruben Perez, stimato esperto

del settore crocieristico, a consulente esterno. Una collaborazione strategica

che rafforza ulteriormente la posizione di leadership dell'azienda nel settore

delle crociere e dei viaggi. Ruben Perez ha maturato oltre 40 anni di

esperienza presso Costa Crociere (società del gruppo Carnival Corporation),

dove si è distinto per aver portato miglioramenti all'esperienza dei clienti,

migliorato l'efficienza operativa e incrementato i ricavi. Dal 2011 al 2024,

Perez ha ricoperto il ruolo di Direttore Generale di Costa Crociere,

occupandosi della supervisione di tutte le operazioni quotidiane. Inoltre, ha

rappresentato Costa presso la Florida Caribbean Cruise Association (FCCA)

per oltre un decennio. La FCCA, un'organizzazione commerciale senza scopo

di lucro che comprende 23 membri delle compagnie di crociera, collabora con i

governi, i porti e i rappresentanti del settore pubblico e privato per ottimizzare

l'esperienza dei passeggeri delle crociere. "Siamo davvero felici di collaborare

con Ruben Perez nel nostro intento di incrementare costantemente la nostra

influenza nel settore e il valore che offriamo ai Membri del Club", ha dichiarato Anthony Varvaro, COO/CFO di

inGroup. Frank Codina, Co-Fondatore e Co-CEO di inGroup, ha aggiunto: "Il sig. Perez possiede una straordinaria

esperienza di leadership nel settore delle crociere e sarà determinante per il nostro impegno a migliorare l'esperienza

dei Membri e a promuovere sinergie strategiche". Nell'esprimere il suo personale entusiasmo per la partnership, il sig.

Perez ha dichiarato: "La missione di inGroup di offrire viaggi di valore ineguagliabile a livello globale mi convince

molto. Sono molto colpito dalla visione dei fondatori e da ciò che hanno realizzato fino ad ora. La loro impostazione

innovativa sta cambiando rapidamente il mondo dei viaggi e non vedo l'ora di contribuire a questo importante

movimento". Michael Hutchison, Co-Fondatore e Co-CEO di inGroup, ha concluso: "Siamo orgogliosi di collaborare

con Ruben e gli siamo grati per aver apprezzato la forza del nostro modello e della nostra missione. Stiamo facendo

progressi significativi e Ruben ci aiuterà sicuramente ad aumentare il nostro vantaggio competitivo e la nostra

posizione di leadership". Informazioni su inGroup International e inCruises inCruises è una divisione di inGroup

International ed è uno dei più grandi club di viaggi ad abbonamento al mondo. Dal lancio nel 2016, inCruises ha

registrato più di un milione di Membri e Partner in oltre 200 paesi e aree geografiche. Nel 2022, è stato aggiunto

inStays dando ai Membri l'accesso a quasi 200.000 offerte di crociere, hotel e resort. I Membri del Club inCruises

possono guadagnare Crediti Premio, utilizzabili per prenotare crociere, hotel e resort attraverso il sito web di

inCruises, che supporta 17 lingue. inGroup sta facendo la differenza nella vita dei Membri del suo Club e offre un

business a livello mondiale al suo team

(Sito) Adnkronos

Focus

https://www.adnkronos.com/immediapress/globenewswire/ingroup-ha-stretto-una-partnership-con-ruben-perez-affermato-professionista-del-settore-crocieristico_2MlgdBDocQk03hQ4PPZoPc
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di Partner in crescita. La base di Membri del Club inCruises cresce esclusivamente grazie a Partner Indipendenti

che hanno la possibilità di guadagnare compensi condividendo con altri i vantaggi esclusivi dell'appartenenza al Club.

inGroup International è fortemente impegnata ad essere un buon esempio di cittadinanza aziendale nel mondo e

sostiene attivamente Mercy Ships e altre iniziative di soccorso umanitario. Per maggiori informazioni, visita i siti

in.Group e inCruises .com. Una fo to  a  cor redo d i  questo  comunicato  s tampa è  d ispon ib i le  su :

https://www.globenewswire.com/NewsRoom/AttachmentNg/b22111c8-c0e2-423b-a80b-ca0ff57c20d1/it.

(Sito) Adnkronos
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Pronti 41 milioni di euro per le Autorità di Sistema Portuale

Roma - Sono stati ripartiti, con decreto del vicepresidente del consiglio e

ministro delle infrastrutture e dei trasporti, Matteo Salvini, di concerto con il

ministro dell'economia e delle finanze, Giancarlo Giorgetti, 41 milioni di euro

destinati a lavori per il miglioramento della competitività dei porti italiani e per

rendere più efficiente il trasferimento ferroviario e modale all'interno degli

stessi. Le risorse sono state assegnate a ciascuna autorità portuale per una

quota parte dell'80% - pari a 32,8 milioni - con un criterio proporzionale

all'imposta sul valore aggiunto effettivamente prodotta in ciascun sistema

portuale e per il restante 20% - pari a 8,2 milioni - secondo un criterio

perequativo inversamente proporzionale all'imposta prodotta in ciascun porto.

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-07-01/pronti-41-milioni-di-euro-per-le-autorita-di-sistema-portuale_143632/


 

lunedì 01 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 69

[ § 2 4 3 6 5 5 2 6 § ]

Partita la campagna della Lega Navale Italiana "Mare di Legalità" alla presenza del
Presidente Mattarella

Roma - Una grande festa del mare e della legalità con protagonisti i giovani

della Lega Navale Italiana. È stata presentata al Porto Turistico di Roma a

Ostia la campagna della LNI "Mare di Legalità", alla presenza del Presidente

della Repubblica Sergio Mattarella. Sono intervenute all'evento numerose

autorità civili e militari, tra cui il Ministro dell'Interno, il prefetto Matteo

Piantedosi, la Presidente della Commissione Parlamentare Antimafia,

l'onorevole Chiara Colosimo, il Direttore dell'Agenzia nazionale per

l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla

criminalità organizzata (ANBSC), il prefetto Bruno Corda, il Capo della Polizia,

il prefetto Vittorio Pisani, il Capo di Stato Maggiore della Marina Militare,

l'ammiraglio Enrico Credendino e il Comandante Generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, l'ammiraglio Nicola Carlone. "Mare di

Legalità" è un contenitore di diverse iniziative trasversali ai compiti istituzionali

della Lega Navale - quali la diffusione della cultura marittima, la promozione

dello sport e della formazione nautica per tutti, l'inclusione sociale e la

protezione ambientale - che prevede l'impiego per finalità di pubblico interesse

di barche a vela confiscate alla criminalità organizzata e affidate alla Lega Navale Italiana che le ha riportate sulla

"rotta della legalità" grazie all'impegno dei soci e con i propri fondi. L'obiettivo della campagna, che si svilupperà nel

biennio 2024-25, è quello di promuovere le attività marittime, soprattutto in favore dei giovani e dei soggetti più fragili,

la salvaguardia del mare e la diffusione dei principi della legalità e dei valori della Lega Navale Italiana (accoglienza,

competenza, rispetto, lealtà, appartenenza, disponibilità, solidarietà, sostenibilità e amore per il mare). L'evento

inaugurale a Ostia, con la partecipazione del Capo dello Stato che prima dell'inizio dell'evento ha visitato gli stand con

le principali attività della LNI, è stato il più alto riconoscimento del diverso impiego in favore della collettività di otto di

queste imbarcazioni, un tempo impiegate nel traffico di stupefacenti, di armi e nella tratta di migranti ed ora intitolate

alla memoria di alcune vittime della mafia e del terrorismo. I giovani soci e atleti della Lega Navale Italiana Sezione di

Ostia sono saliti sul palco insieme agli equipaggi delle otto "barche della Legalità" per perpetuare il ricordo delle

vittime e l'impegno contro le organizzazioni criminali. Al generale dell'Arma dei Carabinieri e prefetto Carlo Alberto

Dalla Chiesa è stata intitolata "Spyros", barca a vela affidata alla Sezione di Fiumicino, al sindacalista Placido

Rizzotto è stata dedicata "Lion", la "barca della Legalità" affidata alla Sezione di Sant'Agata di Militello, al giornalista e

attivista Peppino Impastato - il primo intellettuale ad essere ucciso da Cosa Nostra - è stata intitolata "Lighea", barca

a vela affidata alla Sezione di Brucoli- Augusta , al politico Piersanti Mattarella, ucciso da Cosa nostra mentre

ricopriva l'incarico di Presidente

Il Nautilus
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della Regione Sicilia, è stata intitolata la barca della Sezione di Ostia, "Eros", al giornalista Pippo Fava è stata

associata "Stubborn" della Sezione di Aci Trezza; ai magistrati Giovanni Falcone e Paolo Borsellino è stata dedicata

la barca della Sezione di Palermo, "Our Dream" - la prima di queste imbarcazioni confiscate ad essere stata resa

pienamente accessibile alle persone con disabilità fisica - "Eva", barca della Sezione di Reggio Calabria , è stata

intitolata a Natale De Grazia, ufficiale del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, mentre "Lady Marianna"

è stata dedicata alla memoria di Francesca Morvillo - moglie di Giovanni Falcone e unica magistrata ad essere stata

uccisa dalla criminalità organizzata in Italia - e ai giovani agenti della scorta di Giovanni Falcone che erano a bordo

della Quarto Savona Quindici il giorno della strage di Capaci (23 maggio 1992), Antonio Montinaro, Vito Schifani e

Rocco Dicillo. Nello svolgimento delle attività di "Mare di Legalità", gli equipaggi composti da soci della Lega Navale

Italiana, ma anche da giovani, studenti, ricercatori universitari e da persone con disabilità o in condizione di disagio

socio-economico, porteranno nei porti, nelle città e nelle scuole la storia della barca e della vittima cui è stata

intitolata. L'immagine e il nome della vittima è stata raffigurata sulla randa e sulla vela di prora di queste barche che, in

occasione delle soste nei porti, esporranno in banchina un gonfalone che riporta il passato dell'imbarcazione e la

biografia della persona cui è stata associata. "Queste barche diventano così una testimonianza concreta della storia e

dei valori di quei servitori dello Stato che hanno combattuto contro la mafia e il terrorismo, perfettamente consapevoli

dei rischi che correvano", afferma l'ammiraglio Donato Marzano, Presidente della Lega Navale Italiana. "Una lotta

contro le organizzazioni criminali che non è finita e che lo Stato porta avanti tutti i giorni. È nostro dovere, come ente

pubblico e associazione con oltre 56.000 soci, quello di educare i giovani ai valori della legalità e al rispetto delle

regole, avvicinandoli al mare e all'attività nautica. La presenza del Presidente Mattarella e delle più alte cariche

istituzionali all'evento inaugurale di "Mare di Legalità" ha rappresentato la vera gratificazione per i nostri ragazzi,

istruttori, atleti e soci, che il Capo dello Stato ha voluto incontrare e salutare. Ci hanno onorato della loro presenza, e

di questo li ringrazio, alcuni dei parenti delle vittime, tra cui Alfredo Morvillo, Placido Rizzotto jr., Giovanni De Grazia e

Francesca Andreozzi, nipote di Pippo Fava. Sono felice ed orgoglioso di come è partita questa importante campagna

che ci vedrà impegnati per un anno e mezzo come un unico equipaggio", conclude il presidente Marzano. Partner

operativi della campagna "Mare di Legalità" sono Save the Children, Federparchi, Marevivo, Marina Militare, Corpo

delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera, RUO - Research Unit One, Associazione Porto dei Piccoli e Porto

Turistico di Roma.

Il Nautilus
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Le disposizioni sulle targhe prova dei veicoli nuovi rischiano di danneggiare l'attività delle
imprese portuali

Assiterminal e ANCIP, non tengono conto delle problematiche generate nel

contesto delle operazioni portuali Le associazioni dei terminalisti e delle

imprese portuali hanno evidenziato che gli autoveicoli nuovi non ancora

immatricolati che vengono sbarcati e imbarcati nei porti devono essere

considerati a tutti gli effetti merce, mentre le recenti disposizioni che regolano

l'autorizzazione alla circolazione di prova di questi mezzi rischia di togliere dal

mercato degli autoveicoli le imprese portuali e le imprese autorizzate a questo

tipo di operazioni. In una nota, l'Associazione Italiana Port & Terminal

Operators (Assiterminal) e l'Associazione Nazionale Compagnie Imprese

Portuali (ANCIP) hanno denunciato quali sono gli effetti su queste imprese

prodotti dalla circolare del 2 maggio 2024 del Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti (Dipartimento per i trasporti e la navigazione - Direzione generale

per la Motorizzazione) che ha fornito le indicazioni operative relative alle

nuove disposizioni in materia di circolazione di prova dei veicoli, e in

part icolare le disposizioni che prevedono un numero massimo di

autorizzazioni rilasciabili in capo a ciascuno dei soggetti abilitati alla titolarità

dell'autorizzazione alla circolazione di prova, numero che va commisurato al numero di dipendenti occupati nonché al

numero di collaboratori che partecipano stabilmente all'attività d'impresa. «Le nuove disposizioni, così come

formulate e applicate (anche alla luce delle istruzioni operative) - hanno spiegato Assiterminal e ANCIP - paiono non

tenere debitamente conto delle rilevanti problematiche da esse generate nel contesto delle operazioni e dei servizi

portuali ex art. 16 legge 28 gennaio 1994, n. 84, con specifico riguardo alle imprese portuali, ovvero all'uopo

autorizzate a svolgere attività di movimentazione di veicoli (merce) sbarcanti o imbarcanti dalle navi, che nei vari porti

italiani si occupano della movimentazione e del navettamento delle automobili non ancora immatricolate (c.d. "auto in

polizza"); questi veicoli - hanno precisato le associazioni - sono a tutti gli effetti "merce" sbarcante/imbarcante sulle

navi e in quanto tali assimilabili a qualunque altra tipologia di merce, come tale quindi soggetta anche a idonea

copertura assicurativa del carico nave. Questi veicoli, infatti, giungono nei porti a bordo delle navi ro-ro e, prima

dell'immissione nel mercato dell'automotive, necessitano di essere imbarcate/sbarcate e stoccate provvisoriamente in

aree portuali, ovvero in zone retroportuali esterne alle aree operative portuali, in attesa del successivo trasporto

presso le concessionarie tramite bisarche. In questo contesto, la circolazione di prova è/era indispensabile per le

imprese portuali (autorizzate ai sensi dell'art. 16 legge n. 84/1994) nel tragitto stradale (pubblico, operativo,

promiscuo) che collega le aree operative portuali alle zone destinate alla sosta provvisoria delle automobili, ubicate

solitamente al di fuori del contesto operativo portuale; tanto, anche in considerazione del fatto che le auto in polizza

debbono
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essere trasportate singolarmente dagli addetti delle imprese portuali e non possono essere caricate su bisarche

nelle (limitate) aree operative per non dare luogo a congestionamenti e pericolose interferenze operative».

Specificando che, pertanto, «le varie imprese portuali interessate da questo genere di lavorazioni dispongono

attualmente di un numero di targhe prova che tiene conto dell'elevato volume di mezzi da movimentare in occasione

dell'arrivo/partenza delle navi», le due associazioni hanno evidenziato che le recenti disposizioni, «per effetto della

parametrazione al non elevato numero di dipendenti di tali imprese», determineranno «una notevole riduzione (anzi, un

vero e proprio abbattimento) del numero di autorizzazioni alla circolazione di prova rilasciabili alle imprese portuali».

«Questo fenomeno - hanno sottolineato Assiterminal e ANCIP - comporterà per l'intero settore portuale i seguenti

rischi, gravi e concreti: rallentamento dell'esecuzione delle operazioni portuali, con conseguente allungamento della

durata delle attività di carico/scarico delle auto in polizza e riduzione dei livelli di produttività oggi garantiti dagli utenti

del porto nel settore dell'automotive; aumento dei tempi di permanenza delle navi ro-ro nei porti nonché dei ritardi

rispetto alle attuali tempistiche, con effetti negativi sulle - già limitate - capacità ricettive delle strutture portuali;

intasamento delle aree operative portuali - già contingentate nella maggior parte degli scali italiani -, con aumento del

rischio di incidenti e/o danni a persone e/o cose ivi operanti e/o presenti durante l'esecuzione delle attività portuali;

perdita delle occasioni di lavoro per le imprese portuali, che non potranno continuare a garantire gli stessi standard

operativi e dovranno subire le iniziative dei caricatori/ricevitori delle auto in polizza, con effetti negativi sulla

competitività delle stesse imprese portuali (e degli scali italiani in genere) nonché sui livelli occupazionali e sulle locali

dinamiche sociali». Assiterminal e ANCIP hanno quindi esortato ad esentare le imprese portuali dall'applicazione della

disciplina prevista per l'autorizzazione della circolazione di prova, di cui all'art. 1 del Dpr 474/2001, qualora l'attività di

trasferimento dei veicoli avvenga all'interno delle aree portuali ovvero nelle immediate aree retroportuali, e dalla

parametrazione del numero di targhe prova - ad esse rilasciabili - al numero dei lavoratori dipendenti di ciascuna

società.

Informare

Focus



 

lunedì 01 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 73

[ § 2 4 3 6 5 5 2 8 § ]

Ripartiti 41 milioni di euro per migliorare la competitività dei porti italiani

Risorse anche per rendere più efficiente il trasferimento ferroviario e modale

all'interno degli scali Con decreto del vicepresidente del Consiglio e ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, di concerto con il ministro

dell'Economia e delle Finanze, Giancarlo Giorgetti, sono stati ripartiti 41 milioni

di euro destinati a lavori per il miglioramento della competitività dei porti italiani

e per rendere più efficiente il trasferimento ferroviario e modale all'interno degli

scali. Le risorse sono state assegnate a ciascuna autorità portuale per una

quota parte dell'80% - pari a 32,8 milioni - con un criterio proporzionale

all'imposta sul valore aggiunto effettivamente prodotta in ciascun sistema

portuale e per il restante 20% - pari a 8,2 milioni - secondo un criterio

perequativo inversamente proporzionale all'imposta prodotta in ciascun porto.

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240942-Ripartiti-41-mln-euro-competitivita-porti-italiani.asp


 

lunedì 01 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 74

[ § 2 4 3 6 5 5 2 9 § ]

Le infrastrutture italiane al centro del Mediterraneo. Un ponte per l'Europa

Paola Severino: "Servono dirigenti pubblici con competenze elevatissime". Il

viceministro Rixi: "Riaprire i collegamenti delle Alpi. Nuove regole per

remunerare le opere" ROMA - Infrastrutture che ci colleghino all'Europa per

diventare l'hub che dal Mediterraneo guarda al resto del mondo. Infrastrutture

da ammodernare: anche se sono un nostro vanto, in più di un caso la carta

d'identità parla chiaro. E i grandi cambiamenti in atto, a partire da quello

climatico, impongono una fitta agenda d'intervento. Infrastrutture per le quali

c'è bisogno di un più proficuo dialogo tra pubblico e privato: perché funzioni,

servono per il primo manager con competenze e specifiche e per il secondo

regole chiare e semplici, per favorire gli investimenti e guadagnare in

trasparenza e sicurezza. Ecco come rispondere alla domanda se l'Italia sia un

Paese per grandi opere, come avvenuto ieri all'evento Affari&Finanza Live

organizzato nell'evocativa cornice del Parco archeologico del Colosseo. «La

prima nostra esigenza è collegare le nostre reti alle grandi infrastrutture

europee», è la convinzione di Paola Severino, presidente Sna e Luiss School

of Law , aprendo l'evento con il direttore di Repubblica , Maurizio Molinari.

«Penso al Porto di Trieste, che può essere una porta per l'Oriente. O a quelli del Sud, per collegarci al Mediterraneo,

all'Africa e oltre. Dobbiamo coltivare l'idea di unirli al resto del Continente». Idea condivisa dal viceministro alle

Infrastrutture e Trasporti, Edoardo Rixi, che nel podio delle priorità infrastrutturali, insieme al completamento della

dorsale autostradale tirrenica e al potenziamento di quella ferroviaria adriatica, indica le tappe successive: «Ultimare i

collegamenti alpini, Brennero e Torino-Lione, entro il decennio. Perché, in attesa di riavere il Frejus da novembre, per

noi le Alpi sono tornate una barriera invalicabile e ciò non è sostenibile, considerando che lì si trovano i nostri partner

commerciali». Aprire vie ma anche ammodernare, si diceva. Roberto Tomasi, ad di Autostrade per l'Italia , ricorda

che quest'anno celebriamo i sessantanni dell'apertura dell'Autosole e che la nostra rete non ha eguali per complessità:

1.200 tra ponti e viadotti e 14 chilometri di gallerie ogni 100, contro i 2,6 europei. «Ma un patrimonio che ha 60-70

anni di vita prosegue il manager - in una condizione di traffico del 65% superiore alle media europea. Ci troviamo

troviamo davanti una sfida di potenziamento non più procrastinabile». Questo significa metter mano a viadotti, ponti e

barriere di sicurezza «ma anche decarbonizzare, perché l'Europa stessa prevede che al 2050 la gomma sarà ancora il

primo mezzo per merci e persone». Edoardo Rixi, viceministro alle Infrastrutture e Trasporti Se il Parlamento stima in

448 miliardi il costo di costruzione e ammodernamento delle nostre infrastrutture strategiche, più di 130 sono ancora

da trovare. Ed è nel «dialogo pubblico-privato» che sta la soluzione. Per questo Severino punta, con i corsi di

formazione dalla Scuola nazionale dell'Amministrazione, a «creare una classe di dirigenti pubblici capace
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di 'risolvere problemi' e in grado di dialogare in modo costruttivo con le imprese, senza creare superfetazioni

applicative che ostacolano i rapporti». Già 20mila i dirigenti formati in chiave europea, altri 60mila lo saranno per il

2025, promette l'ex ministra. IL LIVEBLOGGING dell'evento Per abbattere le ridondanze serve anche un intervento

normativo. Nella riforma del Testo unico della finanza, ad esempio, Severino punta ad eliminare il doppio livello

sanzionatorio - amministrativo e penale - che pende sulle imprese responsabili di un illecito. Mentre al sistema di

remunerazione guarda Rixi: «Dobbiamo cambiare le regole sulla remunerazione delle opere - annuncia - Oggi, un

investimento si deve ripagare completamente in tariffa nel periodo concessorio. Ma ciò impedisce di ragionare nel

lungo periodo: meglio sarebbe un sistema Rab (remunerazione regolata, ndr ) o la possibilità di consentire al

concessionario subentrante l'eventuale accollo del debito». A un cambio culturale del Paese, infine, si appella Rixi: il

Codice degli appalti «è un inizio, ma è l'intera mentalità a dover evolvere. Gli appalti al ribasso sono un malus per le

stesse amministrazioni, perché poi le imprese migliori non sono incentivate a lavorare da noi».
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Assegnati 41 milioni di euro per il miglioramento dei porti italiani

Andrea Puccini

ROMA Con un recente decreto firmato dal vicepresidente del consiglio e

ministro delle infrastrutture e dei trasporti, Matteo Salvini, insieme al ministro

dell'economia e delle finanze, Giancarlo Giorgetti, sono stati ripartiti 41 milioni

di euro destinati a potenziare la competitività dei porti italiani. Questo

investimento mira a migliorare l'efficienza del trasferimento ferroviario e

modale all'interno delle strutture portuali. Le risorse sono state suddivise tra le

diverse autorità portuali seguendo due criteri principali. L'80% dei fondi, pari a

32,8 milioni di euro, è stato assegnato in base all'imposta sul valore aggiunto

(IVA) effettivamente generata da ciascun sistema portuale. Il restante 20%,

pari a 8,2 milioni di euro, è stato distribuito utilizzando un criterio perequativo,

inversamente proporzionale all'IVA prodotta in ciascun porto, per garantire

una distribuzione più equa. Questo finanziamento rappresenta un passo

significativo verso il rafforzamento della rete portuale italiana, migliorando le

infrastrutture esistenti e ottimizzando le operazioni di trasporto intermodale.

Per dettagli specifici sulle quote destinate a ciascuna autorità di sistema

portuale e ai singoli porti, è possibile consultare il decreto integrale disponibile

per il download.
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Assiterminal chiede di eliminare i rischi sulla nuova normativa targhe prova

Andrea Puccini

ROMA Per una scarsa conoscenza delle dinamiche operative nei porti

l 'operatività dell 'automotive da oggi rischia di essere gravemente

pregiudicata. Questo è il segnale che le associazioni dei terminalisti e delle

imprese portuali ma anche quelle dell'autotrasporto come ANITA e FIAP

hanno già più volte, nell'ultimo periodo, lanciato al ministero delle Infrastrutture

e dei Trasporti: i veicoli nuovi che vengono sbarcati e imbarcati nei porti da e

per le navi sono, a tutti gli effetti, merce che deve poter essere movimentata

come tale, al netto dei meccanismi delle targhe prova che hanno una ratio

completamente diversa. Evidente quindi che il nostro settore debba essere

regolamentato con modalità a se stanti rispetto a quelle utilizzate dagli

autosaloni. Siamo certi che questa differenza possa essere colta, da

chiunque! scrivono in una nota che accompagna un dettagliatro comunicato

che fa il punto sull'argomento più caldo' del momento. Non solo quindi i nuovi

parametri di disponibilità di targhe prova rischiano di togliere dal mercato le

imprese portuali e le imprese autorizzate a questo tipo di operazioni (un

allarme già lanciato nei giorni scorsi in primis dalla comunità di uno dei porti

italiani che sarebbe più colpito negativamente dall'entrata in vigore della nuova normativa) è tutto il settore che

garantisce l'import-export del mercato automotive nei porti a dover essere esentato da questi vincoli.Avevamo

appena ottenuto, grazie anche all'interlocuzione con Uniport, un ottimo risultato emendativo il DLGS 184/23, con

l'affermazione del principio che l'obbligo di assicurazione per RC non è riferito a quei mezzi operanti in aree, quali i

terminal portuali in quanto zone ad accesso limitato: siamo punto a capo!. Questo il testo integrale del comunicato:

Come è noto, con la circolare prot. 12666 del 2 maggio 2024 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

(Dipartimento per i trasporti e la navigazione Direzione Generale per la Motorizzazione) ha fornito le indicazioni

operative relative alle nuove disposizioni in materia di circolazione di prova, in attuazione della normativa di

riferimento rappresentata dal D.P.R. 24 novembre 2001, n. 474, come recentemente modificato dal D.P.R. 21

dicembre 2023, n. 229. In particolare, per quel che interessa in questa sede, vengono in considerazione le

disposizioni che, sulla base del novellato art. 1, comma 1-bis, prevedono un numero massimo di autorizzazioni

rilasciabili in capo a ciascuno dei soggetti abilitati alla titolarità dell'autorizzazione alla circolazione di prova; tale

numero va commisurato al numero di dipendenti occupati nonché al numero di collaboratori che partecipano

stabilmente all'attività d'impresa (in virtù di un contratto di agenzia di durata non inferiore a dodici mesi), che non può

comunque eccedere le 100 autorizzazioni, con un rapporto fissato in una autorizzazione ogni cinque addetti costituiti

dalla somma dei dipendenti (con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato o determinato) e dei

collaboratori (con contratto di agenzia non inferiore a dodici mesi). Le nuove disposizioni, così
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come formulate e applicate (anche alla luce delle istruzioni operative), paiono non tenere debitamente conto delle

rilevanti problematiche da esse generate nel contesto delle operazioni e dei servizi portuali ex art. 16 legge 28

gennaio 1994, n. 84, con specifico riguardo alle imprese portuali, ovvero all'uopo autorizzate a svolgere attività di

movimentazione di veicoli (merce) sbarcanti o imbarcanti dalle navi, che nei vari porti italiani si occupano della

movimentazione e del navettamento delle automobili non ancora immatricolate (c.d. auto in polizza); questi veicoli

sono a tutti gli effetti merce sbarcante/imbarcante sulle navi e in quanto tali assimilabili a qualunque altra tipologia di

merce, come tale quindi soggetta anche a idonea copertura assicurativa del carico nave. Questi veicoli, infatti,

giungono nei porti a bordo delle navi ro/ro e, prima dell'immissione nel mercato dell'automotive, necessitano di essere

imbarcate/sbarcate e stoccate provvisoriamente in aree portuali, ovvero in zone retroportuali esterne alle aree

operative portuali, in attesa del successivo trasporto presso le concessionarie tramite bisarche. mercato auto In

questo contesto, la circolazione di prova è/era indispensabile per le imprese portuali (autorizzate ai sensi dell'art. 16

legge n. 84/1994) nel tragitto stradale (pubblico, operativo, promiscuo) che collega le aree operative portuali alle zone

destinate alla sosta provvisoria delle automobili, ubicate solitamente al di fuori del contesto operativo portuale; tanto,

anche in considerazione del fatto che le auto in polizza debbono essere trasportate singolarmente dagli addetti delle

imprese portuali e non possono essere caricate su bisarche nelle (limitate) aree operative per non dare luogo a

congestionamenti e pericolose interferenze operative. Sta di fatto che le varie imprese portuali interessate da questo

genere di lavorazioni dispongono attualmente di un numero di targhe prova che tiene conto dell'elevato volume di

mezzi da movimentare in occasione dell'arrivo/partenza delle navi sicché l'attuazione della novella comporterà (per

effetto della parametrazione al non elevato numero di dipendenti di tali imprese) una notevole riduzione (anzi, un vero

e proprio abbattimento) del numero di autorizzazioni alla circolazione di prova rilasciabili alle imprese portuali. E'

persino intuibile come questo fenomeno comporterà per l'intero settore portuale i seguenti rischi, gravi e concreti:

rallentamento dell'esecuzione delle operazioni portuali, con conseguente allungamento della durata delle attività di

carico/scarico delle auto in polizza e riduzione dei livelli di produttività oggi garantiti dagli utenti del porto nel settore

dell'automotive; aumento dei tempi di permanenza delle navi ro/ro nei porti nonché dei ritardi rispetto alle attuali

tempistiche, con effetti negativi sulle già limitate capacità ricettive delle strutture portuali; intasamento delle aree

operative portuali già contingentate nella maggior parte degli scali italiani , con aumento del rischio di incidenti e/o
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a sommesso avviso del scrivente associazion un intervento urgente finalizzato ad esentare le imprese portuali ex

art. 16 legge n. 84/1994 (terminaliste e non): dall'applicazione della disciplina prevista per l'autorizzazione della

circolazione di prova di cui all'art. 1 D.P.R. 474/2001, qualora l'attività di trasferimento dei veicoli avvenga all'interno

delle aree portuali ovvero nelle immediate aree retroportuali, aree che peraltro potrebbero essere agevolmente e

puntualmente individuate previa intesa ex art. 15 legge 241/1990 tra l'Autorità di Sistema Portuale ed il competente

Ufficio di Motorizzazione Civile; dalla parametrazione del numero di targhe prova ad esse rilasciabili al numero dei

lavoratori dipendenti di ciascuna società; questa soluzione apparirebbe in linea con la riconosciuta specialità della

materia del lavoro portuale, non a caso soggetta ad una regolamentazione settoriale e molto specifica. In ogni caso,

poiché le imprese portuali abilitate ai sensi dell'art. 16 legge n. 84/1994 integrano la propria organizzazione operativa

tramite le prestazioni di lavoro portuale temporaneo fornite in termini di maestranze dai soggetti autorizzati ex art. 17

legge n. 84/1994, si chiede che nel computo dei dipendenti (utile per commisurare il numero di targhe prova rilasciabili

ad ogni impresa) sia possibile inserire anche il numero dei lavoratori facenti parte dell'organico dell'impresa / agenzia

somministratrice di lavoro portuale temporaneo.

Messaggero Marittimo

Focus



 

lunedì 01 luglio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 80

[ § 2 4 3 6 5 5 3 2 § ]

Record number of cruise ships in Italian seas: 4.5 million passengers expected

Reading time: minute Rome - Cruises in Italy are showing impressive signs of

growth in this 2024 season. This year there will be 166 ships from 53 different

companies that will sail in Italian seas, marking a new record for passengers

handled. According to Cemar data, in 2024, the Italian ports involved in cruise

traffic, which are 74, will see an unprecedented number of visitors.

Civitavecchia confirms itself as the leader with an expected traffic of 3.5 million

passengers, followed by Genoa with 1.7 million and Naples, which will be

around 1.6 million. Other significant ports include La Spezia, Livorno, Palermo,

Savona, Messina, Venice and Trieste, all among the busiest in Italy. MSC

Cruises leads the list of companies by number of passengers, with a forecast

of close to 4.5 million passengers for 2024. They are followed by Costa

Crociere with 2.7 million, Norwegian Cruise Line with 1.2 million, Royal

Caribbean International with 1.1 million and Celebrity Cruises with 800,000

passengers. The fervor in the Tyrrhenian Sea is counterbalanced by the

Adriatic which shows some difficulties, mainly infrastructural. While the ports on

the west coast are adequately equipped to accommodate the latest generation

of large ships, the port infrastructure on the east coast is not yet equipped to accommodate ships of more than

200,000 tonnes. And there are ports that for the first year have enthusiastically welcomed the arrival of passenger

ships, especially in the South and on the major islands.
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Il Governo assegna metà del fondo Iva per le Adsp

Porti Distribuiti solo 46 milioni di euro delle risorse per il finanziamento della

realizzazione di opere nei porti. A Genova oltre il 25% di Redazione

SHIPPING ITALY A due mesi dalla firma il Ministero delle infrastrutture e dei

trasporti ha reso noto il risultato della ripartizione del cosiddetto fondo Iva per

le Autorità di sistema portuale. Si tratta del fondo che la legge portuale intesta

a "Autonomia finanziaria delle Autorità di sistema portuale e finanziamento

della realizzazione di opere nei porti". Si tratta di un fondo istituito nello stato di

previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, alimentato su base

annua, in misura pari all'1% dell'imposta sul valore aggiunto dovuta

sull'importazione delle merci introdotte nel territorio nazionale per il tramite di

ciascun porto, nel limite di 90 milioni di euro annui. Secondo il decreto

ministeriale appena pubblicato dal Mit, "l'imposta sul valore aggiunto dovuta

nell'anno 2021 è complessivamente determinata in euro 20.583.767.909,00".

Questa, in particolare, la ripartizione fra i vari porti: Malgrado l'1% ammonti a

oltre 205 milioni di euro, il decreto (non) spiega che "per l'anno 2022 l'importo

del Fondo, di cui all'art. 18-bis della legge 28 gennaio 1994, n. 84 è

determinato ai sensi della legge 30 dicembre 2021, n. 234 concernente 'Bilancio di previsione dello Stato per l'anno

2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024', in 46 milioni di euro". La finanziaria del 2022, cioè, avrebbe

decurtato circa metà delle risorse, anche se il comma preciso non è indicato (secondo la legge è il Ministero

dell'Economia a stabilire "la quota da iscrivere nel fondo", ma il decreto del Mit non menziona alcun provvedimento

del Mef che abbia stabilito un'iscrizione minore a quella massima prevista dalla legge). Di questa somma, poi, 5

milioni sono destinati "al finanziamento delle attività strettamente connesse alla digitalizzazione della logistica del

Paese", mentre l'80% viene diviso proporzionalmente a quanto prodotto, col risultato che segue: Il restante 20% è

stato diviso, secondo i criteri perequativi previsti dalla legge, come segue: Il Ministero non ha per il momento spiegato

come mai, malgrado la teorica capienza, le risorse distribuite siano state la metà di quelle previste. A.M. ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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